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LETTERA A TUTTI I MEMBRI ED ABBONATI DEL C^U.M 


Cari bmIoI, 

eom fora# gli aapata • a co«aunqua lo apprandarata dalla pagina di queato noti alarlo • nal cor- 

ao dalla riuniona di Varona ho raaaagnato la «la di«Iasioni da Sagratarlo Ganarala dal CUN, «antanando 

Invaca la carica di Conaigllara a «a«bro dal Cooltato DIrattIvo* 

Ho dovuto prendara queata daclalona,dopo avar fondato 11 CUN lnal««a al collaga Brugnoll a do¬ 
po avarna tanuto la Sagratarla fin dall*Initlo^unlca«anta par 11 fatto cha II «l^i lavoro non «I paraat¬ 
ta va piti di occuparal dal Cantra co«a avrai voluto a dovuto* 

Guasto fatto «I offra l'occaatona par sottollnaara ancora unp volta cha noi dal Coaitato Otrat- 

tivo cl ocoupinao dal Cantra a dal problaal UFO In aggiunta a quallo cha h 11 noatro noraala lavoro naU 

la aoclatè a ca na occupiaao parchè cradlaao faraaaanta cha 11 problaaa UFO «ariti attanilona a, aoprat- 
tutto. «ariti paraona qualificata, sarta a scrupolosa cha na Inquadrino I vari aspatti, coabattando ogni 
foraa di aaaltatlona a di falalficailona cha porta fatalaanta a scredi tara anche I fatti più aeri* 

Ho tenuto a ribadire queato concetto - che è la basa dal nostro Centro • proprio par esaltare 11 valere 

di uoalnl posati ad attenti quali gli attuali dirigenti dal CUN a non solo loro «a anche coloro cha var¬ 
ranno poiché solo fra parsone cosclanalosa ad onesta assi saranno scelti ad eletti* Ma saranno pur aaa- 
pra uoalnl cha saranno costretti a dedicare al CUN 11 taapo cha gli é lasciato libero dal lavoro* 

La funalona dal CUN non è tanto quella di sbalordire pubblico a organi di Infornationa con ta¬ 
si od Ipotesi, bensì quella di Indurre I «etti dalla pubblica Inforaaalona a considerare 11 problaaa 

UFO coae uno dal più sari par la nostra uaanlté a noi ritenlaao che ciò possa assara fatto gratia alla 
nostra attività obiettiva, coaclaniloaa a posata* E* un'opera lenta «a che dava proseguire santa asita¬ 
lloni a santa derogare da certi principiI cha sono alla base dall'asistenta del CUN a par queato o*è 
bisogno dall'appoggio patlanta di tutti coloro cha al sono uniti al Centro fin dall'Initio dalla sua 
sttivité* Ed appoggio patlanta significa anche coaprandara le difficoltà dagli uoalnl cha dividono 
taapo ed energia fra 11 quotidiano lavoro a l'attività dal CUN* Questo lo desideravo sottollnaara nal 
aoaento In cui lascio la Sagratarla dal CUN, par rassicurare Voi e quanti seguono la vita dal nostro 
Centro Uhico Natlonala cha la decisioni di Verona e la votationi del Consiglio Direttivo sono stata 
Ispirate dal profondo desiderio di assicurare al Centro la algllore guida ed assistente* 

La Indiscutibile asparlanta In asteria UFO del nuovo Segretario ed aalco Roberto PInottI é. 

In questo aoaento soprattutto, una garantia per 11 raggi ungi aento del nuovi obiettivi dal CUN ad é un 
grande aotivo di tranquillità per tutti noi e di soddisfationa aver visto riconfaraato alla Presidanta 
Il Signor Mario Maloll, un uomo, un aalco. un esperto al quale va la ala stiaa ed aaalratlona- 

Può darsi cha In futuro lo po^sa nuovamente occuparmi della Segreteria dal CUN. Sarò lieto. 

In tale evenienza, di riprendere anche quel rapporti diretti che con molti di voi ho tenuto In questi 
due anni a aezzo* 

Accettate tutti I ale! piu sinceri «saluti 


Gian Carlo Barattlnl 





editoriale 


dat ASRCNAUTICA, periodico 
do] 1 ' Avia7,ioTie Italiano, e- 
dito dall'ASSOCIAZIONE AR- 
IIA AERONAUTICA, Anno XII, 
N. 5» del 15 marco I 968 


L’Aeronautica e i 



Il sig. Arduirio Albértini] 
Torino,, via Valdierì, ij, 
ha scritto una lettera nel- 
^ia quale, dopo aver ricorda¬ 
to di averci anni fa inviato 
altri scritti riguardanti i «di¬ 
schi volanti » (detti UFO in 
America, cioè oggetti volan¬ 
ti non identificati) lamenta 
di non aver avuto mai rispo¬ 
sta e chiede che, in nome 
del nostro impegno contenuto 
nella rubrica «La redazione 
risponde », riprendiamo ades¬ 
so Vargomento, aprendo ad¬ 
dirittura su di esso . Una nuo¬ 
va rubrica, ' 

Come lo stesso sig. Alberti- 
nl ha. citato, a suo tempo 
pubblicammo degli articoli 
sui dischi volanti, del nostro 
bravo collaboratore France¬ 
sco Stipelli, che ritenemmo 
^ufficienti ad illuminare i no¬ 
stri lettori su quanto allora 
si poteva in merito sapere. 
Per quanto ci risulta, ben 
poco di più si sa oggi in pro¬ 
posito. E non sapremmo che 
cosa mettere in una apposi¬ 
ta rubrica, a meno M ripor¬ 
tare qualcuno dei tanti rac¬ 
conti, un po* vaghi, un po' 
fantascentifici, che in tutto 
il mondo, a ondate, fiorisco¬ 


no suWargomento, senza te¬ 
stimonianze attendibili o pro¬ 
ve scientifiche, insomma qua¬ 
si mai offrendo la possibilità 
di un serio appiglio. Invece 
le nostre rubriche e le no¬ 
stre notizie, anche se meno 
astrali, rispondono, general¬ 
mente a criteri più\positivi. 

Del resto, come sanno tut¬ 
ti, a lungo andare anche, il: 
lustri scienziati, ben più qua¬ 
lificati di noi, hanno potuto 
studiare d^anto poteva' risul¬ 
tare dalle centinaia di pre¬ 
sunti o veri avvistamenti di 
oggetti volanti fconosciuti, ri¬ 
feriti ovunque. E tutti sap¬ 
piamo quello che è stato fi¬ 
nora . concluso : in pratica, 
niente. Una autorevole Com¬ 
missione americana ha esclu¬ 
so la possibilità della natura 
extraterrestre di tali oggetti; 
qualche isolato illustre scien- 
ziato ha detto invéce che 
qualche cosa» di inspiegabile 
per le nostre conoscenze, ma 
di vero, deve trovarsi al fon¬ 
do di tante testimonianze. 

Comunque, caro Albcrtini, 
ogni qualvolta ci giungeran¬ 
no all'orecchio novità degne \ 
d'interesse, d'ora in poi ter¬ 
remo aggiornati i nostri let-^^ 


'tori in propòsito. Di noti¬ 
zie fresche (esclusi i raccon- 
tini) oggi come oggi sappia¬ 
mo solo che un gruppo di 
séienzidti sovietici ha pubbli¬ 
cato iti questi giorni un arti- 
. colo sulla « Pravda » 

Gii « oggetti volanti non 
identificati » non esistono. 
Questo hanno sostenuto gli 
scienziati sovietici: nessuno 
dispone di fatti nuovi che 
testimoniano a favore dell'e- 
. sistenza dei dischi volanti: 
essi non sono mai stati os- 
. servati nè dagli astronomi 
che scrutano giorno e notte 
il cielo, nè dagli studiosi del¬ 
l'atmosfera, nè, infine, dai 
servizi della difesa antiaerea. 
Quindi le voci su visite mi¬ 
steriose al nostro pianeta da 
parte di abitanti di Venere o 
di Marte devono ritenersi 
« assurde ». Circa l'oggetto 
misterioso notato nel cielo di 
Sofia lo scorso autunno, il 
giornale scrive trattarsi « di 
un grosso pallone sonda lan¬ 
ciato a scopi spionistici da un 
centro investigativo della 
NATO ». Di parere eguale 
j circa l'esistenza di dischi vo¬ 
ganti è il più noto fisico so- 
’ vietico, Arzimovic: . « Si trat- 


ta :— egli ha detto durante 
un convegno dell'Accademia 
delle scienze dedicato allar¬ 
gamento di notizie setisa- 
zionàli antiscientifiche ». 

A Dall altro lato, il governo 
francese dovrebbe dar vita ad 
«una commissione composta 
di.! personalità, eminenti inca¬ 
ricata di coordinare te ricer¬ 
che é di orientare i metodi », 
al fine di. cercare di stabilire 
se. « i dischi volanti esistano 
o no ». Lo afferma «Forces 
Aeriennes Franqaises », rivi¬ 
sta mensile patrocinata dalla 
Aeronautica militare, nel suo 
numero di marzo. La rivi¬ 
sta basa la sua proposta sul¬ 
le innumerevoli testimonian¬ 
ze relative a fenomeni rima¬ 
sti inspiegati, e che permei- 
' tono ai ritenere « che vi sia 
certamente qualcosa ». 

Tutto vero,: o tutto inven¬ 
tato? O è qualche cosa che 
può situarsi in mezzo alle 
due estreme tesi? Chissà do¬ 
ve sta la risposta giusta! Fór¬ 
se è vicina, forse a distanza 
di anni luce. E noi, ingenui 
che Cerchiamo notizie posi¬ 
tive! 

M,C!. 


Ciiiento articolo pu'bl'» li oa to dalla ri vistra AERONAUTICA ci offre l’occasione 
per riproporci una domanda ancora senza risposta: qual*è la posizione uf¬ 
ficiale dell’Aeronautica Militare italiana di fronte al problema die vie¬ 
ne studiato e dibattuto dal nostro Centro? 

Siamo lieti di constatare che ne 11 * ambiente dell’Associazione Nazionale 
Arma Aeronautica non si i^^nora l’annosa questione de^^li UFO o ^dischi vo¬ 
lanti” (e la recente conferenza che il Prof. Gìiiseupe Bonfante, ordinario 
all'Università di Padova, ha tenuto a Torino per i Soci della locale Se¬ 
zione de11 * A.N•A.A. non può che confermarcelo}^ resta però il fatto che, 









(■(*.VH:’KfcNZ/l IN Ni:uK SVI IIISVIII VOLANTI 


dall!» OIRCOI.ARR M. «9 dei 


ASSOCIAZIONE NAZIOMAIE 


ARMA AERONAUTICA 

Seziono di Torino I 


4c Me^. d'oro Ten. PII. A. Brezziti 

I Via Carlo Alberto, 67 - Telefono 53 54 24 


I Nv'll’intt'iiiu di assccoiuLìic il desiderio di parecchi Associati e di studiosi, 
! i\l ilio Scopo di fornire clementi scientitìci alle molte persone che si interessano 
della < vexaia quaestio» dei lenoineni U.F.O. extra sensibili. (realtà estranea al 
nniiielii ahiliiali di seicn/a), abbiamo pregato il Prof. Giuseppe BONFANTE, 
Onlinario airUniversita di Padova, appassionato cultore di studi clipeologici di 
Aoliit coitcsemente leneie anche nella nostra Città una contenenza sul tema 
suddetto. 

T’ssa aera liiogij la scia ili (./(H /'/J/' 20 GIUGNO, alle ore 2].30 nel Salone 
sdtlostante l'Istitiilr) Hancaiio San Paolo, cortesemente concesso, con ingresso 
dà yia Santa Icrcsa. ^ 

il.(Jratoie esporrà tesi i' ^ onstata/ioni di indubbia lede su un argomento!■ di 
pai iieolare interesse per noi A\ialoi ì, iclativi alla spiega/ionc che si può dire 
sug(i spostamenti negli spazi cosmici degli U.F.O. (oggetti volanti) con riferimenti 
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a eoneezioni tisiclic e pai apsK hiehe 

Invitiamo i Soci particolai niente Ieri ali sull’argomento e tutti coloro 
cpiali jìiio interessare la geniale questione ad intervenire apportando alla riuni:)ne 
d contributo dei propii sliali ed espei ienze. 


ai 


se si prescindo da tali sporadiche iniaiative e dagli articoli ohe rivislle 
qualificate quali AERONAUTICA, ATTERRAGGIO FORZATO e IL CORRIERE DELL'AVIA¬ 
TORE hanno dedicato al prohlema, su di esso non si ò mai avuta a tutt'oggi 
una qualche presa di posizione ufficiale da parte della nostra Aeronautica 
diilitare. E questo non può non semhraroi una lacuna grave. Basti pensare, 
^Épjfatti, ohe se pure a mezzo del suo PROJECT BLUE BOOK l'USAF continua ad 
escludere la possibilità della provenienza ea. tratorrostre deg'li UFO (ofr.il 
PROJECT BLUE BOOK, 1 tilARCH I967, pg. 5 * "••• The Air Force has no films or 
photographs that indicate our planet has beeii visited by extraterrestrial 
vohioles. Photographs that have boeri eubmitted foi* evaluation in oonjunotion 
v/ith UFO reporto have uiidergone intensive pho tographic analyses and none 
have provided evidence that suhstantiate thè prosenoe of extraterrestrial 
vehioles."), negli Stati Uniti lo studio del pi'oblcma è stato ufficialmente 
affidato, dalla stessa USAF, ad una "équipe" di scienziati dell'Università 
del Colorado, con lo stanziamento di oltre mezzo milione di dollari; e che 
nell'Unione Sovietica si è costituito alcuni mesi fa un comitato di studi 
similare mentre altri Paesi, corno l'Inghilterra e l'Argentina, hanno recen 


temente seguito l'esempio delle due màssime po lenze mondiali dando vita (o 


chiodondone l'immediata costituzione, come ò da poco avvenuto in Francia) ad 
analoghi oi'g'anismi investigativi, tutti facenti capo appunto alle relative 
Aeronautiche ùiilitar'i. Non possiamo dunque noi^ pax'lai'o di una "lacmia grave" 
j^^ecio se si lioue pi'csonto che, come di;.!0s IrsìiO i rita^^li di gioi'nale che 


^^i riproduciai.io, più volte gli UFO sono stati avvistati cd intercettati da 


da: PAESE SERA di Lunedi IO/1/1966 


SCONCERTANTI TESTIMONIANZE DI DECINE DI PERSONE 
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O II «disco luminoso » si è abbassato fino a mille metri O Avvistato anche da due jet della NATO 
O E' sparito verso Capri O L’ENEL sulla mancanza della luce: linee sovracariche pe^il maltempo 


probabilmente, è slato visto an- Un globo luminoso è apparso tutto. Due aerei, d^olìati da un 
NAPOLI. 10, - Un fenomeno che da due piloti della NATO) nel ciclo di Napoli, fl mille mc; aeroporto della NATO sono stati 
clic per molli sarà incredibile è coinci .50 sabato sera con la tri di altezza nella direzione di visti sfrecciare vicino al globo 
ma che è stalo rjfenln da deci- lunga interruzione di energia Capri, proprio pochi i.stanti pri- fchc poi si e allontanato) e poi 
ne di persone in pieno po.sscsso eleltrfca che ha paralizzalo va* rna che In luce elctirica si af* compiere evoluzioni come in nco- 
delle proprie facoltà montali te. sto zone dcllTtnlia meridionale, fievoli.'^se per poi spoitner.'^i de! gnizione. 



















da» TRIBTJUA ILLUSTRATA 
N. 45 del 6 /XI /1966 


S ono le prime oro un po* 
iiier}|;Kto jiU lunv.iU 17 
oiiolire. Immobile imt cielo 
cM Piivccitee» qt\sts\ ji |vitrpen* 
dtcolo stilla aeren della 
NA*rO,' un ofi^ctto mlHtcrlo* 
[ao» luinirtfHcc.nie, richiama 
raiienriorie d^t passanti. In . 
quriritilAitte una siju^clrinlla 
di F* M h\ leva in volo. Il 
CH|Hi.^ouadrl^t(a nota la «cip 
aaa. Ilirige iiu iti ti^isa. tl 
' pilota eotnunlt^ alla baae!. 
«K* lino Alranò velivolo, unti 
vi«Ìo prljma. b? iriunfiolare 
0 IminoliUe nello ?ipa7Ìo»,: . < 
: Dalla base ||lunre rortlinè" 


' di proseguire il volo iier Ro¬ 
ma. Forò verieono tallii ile*, 
collaro alili 9110 F« M, per 
’Oiscrvaro da vicino lo sira- 
nu .eorgcltoi^f • rl-Vv.- ’ 

Da 13 mila ^telii; il «ipo- 
aquatiiiglia comunica: «E* 
iriitiAgoIare, argenteo, immn. 
bile. Ha un oblò ccniralc Q* 
l^minaio ». F^iclià laianit do*. 

la « cosa ha un ipulaxo t 
e acompare. • (_ - • 


apparecchi militari sul noatro territorio rica r^ionale • 
L^apparente clisinter 0 r.se verso i pur frequenti avvi¬ 
stamenti di UFO finora mostrato dallo competenti Au¬ 
torità militari italiane (si pensi, ad esempio, al 
loro sdecnoso od irri/;\iardoso silenzio di fronte agli 
interrogativi sollevati dalla lettera, neanche degn^ 
ta di un civile conno di riscontro, loro inoltrata 
dal CUTT il I 8 / 7 /IP 67 in occasione dei clamorosi avv^ 
starnanti sull'Italia e l'Europa di quel periodo) po- 
treULe d'altronde spiegarsi, al di là del generico 
"segreto militare", con una questione di competenza» 
ad occuparsi specificamente di UFO segnalati sul to^ 
ritorio dei Paesi dell'Alleanza Atlantica, cioè, po¬ 
trebbe appunto essere, al di sopra dei vari Alti Co¬ 
mandi nazionali, la ITATO, in seno alla quale, com'^ 
noto, l'USAF ha una parte di primo piano. E', questa, 
una eventualità che molti fatti, in alcuni dei qua¬ 
li lo stesso culi- ha avuto un ruolo di protagonista, 
ci inducono a prendere in seria considerazione. 

1-58, nella prefazione al bel libro di Aim 6 Mi- 
^ 0 . U .co8*»jba uo chel MYSTERIEUX OBJETS CELE3TES (Arthaud, Paris, 1958), 

1 'allora Coordinatore Oenerale della Difesa Aerea del 
la NATO per l'Euroija centralo, il Oenerole dell'Aere i 
nautica francese Lionel TI. Chassip, scriveva infatti: 

"... E' di primaria importanza confermare queete osservazioni /di UFO-N.d.T^i 
organizzando ttn programma internazionale di osservazione e di raccolta degli 
avvistamenti. E' passato il tempo in cui la materia poteva essere lasciata a 
dei ricercatori civili dai mezzi necessariamente limitati, quali Aimé Michel., 
Sta ai Governi occuparsene, se non altro per evitare il pericolo di una tra¬ 
gedia globale quale è stato rivelato dalla recente protesta sovietica al Con 
siglio di Sicurezza dell'ONU. Poiché, se si persisterà nel rifiutare di rico 
noscere Inesistenza di questi oggetti volanti non identificati, finiremo, un 
bel giorno, con lo scambiarli per missili teleguidati nemici..* E callora do¬ 
vremo affrontare il peggio.** Oggi, dopo dieci anni, è più che legittimo chije 
densi se questo drammatico appello non sia stato segretamente raccolto e se 

m 

uir tale "programma internazionale di osservazione e di raccolta tlegli avvi- 
s'Upenti" non sia da tempo condotto dalla NATO nell'Europa occi <1 entale. A chi, 
iUnfatti, se non ai competenti Comandi dell'Alleanza Atlantica, verranno mai 
inoltrati i rapporti e le segnalazioni dei piloti della NATO riguardanti le 
apparizioni di UFO, quando della cosa non abbiano ufficialmente ad occupar¬ 
si (come appunto avviene in Italia) anche i vari Alti Comandi nazionali? 

La risposta a questo interrogativo ci è dunque suggerita dai fatti; fatti ohe 
certo non confermano quanto il Generale americano Alfred ITaxmillie.n Gruenther, 
allora Comandante Supremo della NATO a Parigi, scrisse il 16 maggio 1955 al 
Console Dr. Alberto Perego, il diplomatico italiano autore dei volumi SVELA¬ 
TO IL MISTERO DEI DISCHI VOLANTI (1957) e SONO EXTRATERRESTRI! (1958), cui 
fece segtiito nel 19^3 la vasta quanto discussa sintesi documentaria L'AVIA¬ 
ZIONE DI ALTRI PIANETI OPERA TRA NOI» 


FORZE ALLEATE IN EUROPA 
IL COMANDANTE SUPRET^O 


16 maggio 1955 

Caro Tir. Perego, 

Vi sono molto grato per la lettera che mi 
avete scritto mentre ero 0 . Roma. In parti¬ 
colare Vi ringrazio per le cose gentili » 
che avete detto sulla mia conferenza. 


A 







TTi spiace molto di non potor'^^i assistere 
in reiasione ai pro'hleini da Voi sollevati 
/ji allude arjli avvistamenti di UFO se^n^ | 
lati dal Perevo - II.d.T_j^. Ussi non cado ¬ 
no nel campo delle mie rosronsr.'hilità » 

Uon sarei pronto a dirVi chi in seno al 
Governo Italiano Voi dovreste vedere, ma 
sono sicuro che 1 ' Amba sciatore ITa^istrati 
potrà validamente configliarVi in merito. 

(omissis) 

da: L* AVIAljIorE PI ALTRI PIAITSTI UPPRA IRA Iv'OI :lcx Dr. AlLorto Ferego, Ediz. 

C.I.O.A.E.R., Roiiia, 19^3 (pagi^ìì^/ 113 )« 

Aiicixu la RATO ignororeLhe il pro- 
Lloiaa, duntiue? 

Ci oioi consentito di duLitarno. Ed 
più- clic mai. 

llon ^ossiarno infatti non tenero 
j^.rer.cntc il ruolo dcterininanto ne- 
ce 'eri.rla’TentG svolto dall'UGAF in 
cono all'All causa Atlantica e con 
cs-'o tutta una serie di sintomati¬ 
ci f-' + ti ri."uardanti le apparialo- 
nl di UFO sui Paesi della NATO; da2 
le tranquillissantl ”ohiarif1casio 
ri" pront-amento fornite dall'USAF 
ir occasione defjll ultimi sensazlo 
nali avvistamenti sul1'In,phi1terra 
(cfr. il NOTIZIARIO N. 5 del 1967) 
alle recentissime ammissioni 
addetti alla hase NATO di Aviano 
(cfr. la rubrica NOTIZIE VARIE, a 
p"- *’3)* Sarebbe dunque ozioso con 
tlnuare a chiedersi il perchè del 
silenzio ufficialo delle nostre Au¬ 
torità militari sulla questione; 
lo. rd riposta ò implicita bella ste^ 
sa attuale sitxiasione strategica e 
politico, italiana, goffamente cel^ 
to. dietro la comoda etichetta del 
"secreto ;.iilitarc". Resta però il fatto che nomo cittadini italiani - e non 
ci si accusi per ciò di "nazionalismo" - non possiamo accettare di "buon 
la realtà che ali appositi organismi del nostro x^otente alleato americano, a_d 
diicendo a pretesto un patto militare, scaa’’alci'’ino o .addirittura sostituiscano 
del tutto le nostre competenti Autorità, pur se 1'atteqpiamonto di queste ul¬ 
time, a parte questione di " c ompe t or sa ", è corto anche dovuto, d'altron¬ 

de, alla stessa mancarè;a di itn preciso e valido orientamento al riguardo, 
'^ua.nto e coca dovremo '''ai attendere perche c^"*! di dovere si dimostri senslhi — 
lo al problema e mantonja anche a tale proposito i suoi precisi impegni verso 
la TT.asiono e l'opinione piibhlica? Si dovrà ricorrere al Parlamento, forse, per 
che ci si decida a prendere in considerazione la questiono? 

E—'uro, un precedente positivo non ò mancato, e desideriamo segnalarlo. Esso 
rasale al 1957, ®d ehhe per prcta.gonisti il Gonsole Alberto Pcrego ed un vaio 
roso alto ufficiale della nostra Aeronautica^ il G-el. ''’id. I.Ierio Salvadori, 
alla cui renna si devo il lungo articolo (scritto poco dopo il suo incontro 
eoi dinlome.tico ) riprodotto qui d.i segtiito. Le p^arole con c.ui esso si chiude- 



■■'Ia^ t ■ vK;* 

^ M'. r )moiit gratèful' tb yòù.tor*your lettat whlch yóu' wrote 



ÀJLrRElD;''M. GRÙEHtHER -i 
’ ' :!i7y'VU .'‘-•■-V - ‘.V 1 -, General/Uniteci Siatéa Arnóy’ 

1 p .. .■ -V' i . ’v' ' .« '■ VS- •*<'• <\ .-v x-, 

M L•dvr'" . '• ‘ ■ -‘a' h 

- Alberto'Per ego’;'‘ v.'.;v 


jVia Ruggero-'Fauro/.43;.*'. ^‘v*’.-.j, 
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Parliamo un p o’ di disell i volanti 


Pochi mesi orsono è apparso un 
fascicolo di 112 pagine, bene illu¬ 
strato e documentato, col titolo 
« Svelato il mistero dei dischi vo¬ 
lanti ». 

E* opera del Dott. Alberto Pere- 
go. Console d’Italia a riposo, un ve¬ 
ro e proprio rapporto sull'Aviazione 
Elettromagnetica, Penso che tra i 
lettori del Corriere dell’Aviatore 
questo fascicolo non abbia avuto la 
• diffusione che si merita. Personal¬ 
mente mi sono dato da fare invian¬ 
dolo in omaggio a una dozzina di 
miei amici per saggiare le loro co¬ 
noscenze in materia ed ottenerne 
la relativa critica. Ma evidentemen- 
i te non posso dar fondo alle mie 
sostanze per aumentare in questo 
campo la cultura di chi potrebbe 
agevolmente tenersi informato ri¬ 
chiedendo al Direttore del nostro 
Giornale copie del Rapporto Pere¬ 
to, alle condizioni convenute. 

Sapevo da tempo dell’esistem^a 
' di questa Aviazione Elettromagneti¬ 
ca interplanetaria a mezzo di altre 
fonti, ma questo fascicolo porta da¬ 
ti che ignoravo, reca gli estremi 
di interviste ad alto livello (Tru- 
man, Eisenhower, Dowding, Grun- 
ther, ecc.), inserisce gran numero 
di cliché tratti su articoli di gior¬ 
nali di tutto il mondo annuncianti 
inequivocabili avvistamenti, con la 
precisione che questi sono .stati più 
di 40.000 in 10 anni e che circa 3000 
atterraggi sono avvenuti sulla ru¬ 
gosa crosta del nostro medesimo 
globo terracqueo. 

Non si tratta di un autore visio¬ 
nario. Per accertarmi dell’attendi¬ 
bilità di questa fonte informativa 
mi sono messo in viaggio per Roma 
ed ho a mia volta intervistato lo 
autore del « Rapporto » con una se¬ 
duta di 6 ore ed una successiva di 
due. Ho potuto cosi constatare che 
sino a pochi anni orsono egli stessd 
s’infastidiva perfino al sentir par¬ 
lare di queste cose e che soltanto 
6 mesi fa pensava trattarsi di nuo¬ 
ve forme aerodinamiche di una 
Aviazione terrestre. L’evoluzione 
del suo attuale convincimento ha 
avuto fasi drammatiche a misura 
che le informazioni venivano va¬ 
gliate e che gli avvistamenti per¬ 
sonali si accumulavano nel fondo 
delle sue pupille. 

Il problema dei Dischi Volanti 
non si'affronta — e perciò non si 
risolve — scrollando le spalle. Fu 
inutile infatti far passare per men¬ 
tecatto Galilei quando asseriva la 
verità sui moti della Terra. Eppure, 
come riprova del^ottusità umana, 
oggigiorno tutti credono beotica- 
mente, senza cognizione diretta, al¬ 
la eclittica e finanche alla preces¬ 
sione degli equinozi. Non parliamo 


poi di altri articoli di fede su ma¬ 
terie molto più fluide, ancorché ri- 
poste^ ab ovo nella nostra natura. 
Durante quest’Anno Oeoflsieo in- 
ternaieionale, oltre rnttfnderci no¬ 
vità in campo planetario e cosmico, 
abbiamo assistito ai lanci dei fa¬ 
mosi satelliti artificiali. Tra qual¬ 
che mese saranno pronte le ’ basi 
spaziali anulari. Tra pochi anni co- 
mincerà la corsa interplanetaria ed 
il primo obiettivo sarà la Luna,, da 
usarsi poi come trampolino di par¬ 
tenza verso Marte e Venere. E tutto 
ciò usando macchine, strumenti, 
energie e potenze — diciamo così 
— primitive, pari a quelle delle au-‘ 
I tomobili .del primo ’900 di fronte 
alle superdinamiche attuali. Per 
quanto riguarda l’uomo-pilota, poi, 
ci vien fatto di sorridere ricordan¬ 
do le previsioni aeronautiche cata¬ 
strofiche fatte soltanto 20 anni or¬ 
sono, quando le massime velocità 
erano al limite delle possibilità con 
i 500 o i 600 chilometri orari. 

Certo’ è che la sola eventualità 
dell’esistenza degli extra-terreni rir 
propone scottanti termini in linea 
fìlosofìca e religiosa, ma non dun¬ 
que scientifica se noi, così arretrati 
e pessimi soggetti, siamo lì li 
per mettere in opera proprio quel 
che sta già avvenendo anche non 
si sa bene da parte di chi. Ci gioca 
sicuramente, sotto sotto, lo stesso 
ripetente orgoglio dell’epoca gali¬ 
leiana. 

Tutta questa preoccupazione, pe¬ 
rò, per i fatti nostri da parte dei 
Marziani e dei Venusiani (e di al¬ 
tri ancora) sembra sospetta a pa¬ 
récchi. Alcuni tra i miei illustri 
corrispondenti espongono infatti la 
loro critica cosi: 

1) Come va che i Marziani par¬ 
lano inglese, francese, spagnolo e, 
perché no, tedesco e russo? 

2) Non c’è proprio nessun’altra 
faccenda da osservare e da regolare 
sulle miriadi di altri pianeti appar¬ 
tenenti allé molte Costellazioni 
della Galassia, tanto per restare 
nell’orto di casa nostra? 

3) Quale statura e quale fisiono¬ 
mia e quali caratteristiche p^ico- 
biofisiche c)pbbiamo dunque attri¬ 
buire a questi curiosi se talune 
informazioni ce li danno bruttoc- 
ci e piccoli e talaltre grandi e 
belli? 

4) Infine — e soprattutto -- 
data la innegabile potenza a dispo- 
.sizione di questi navigatori inter¬ 
planetari, perché non adottano si- 
.slcmi più spicci e più persuasivi 
per far cessare il baccano che fac¬ 
ciano con le Atomiche a disturbo 
del Creato? 

SI, in queste domande traspare 
la logicità del dulTbio. Eppure nelllT 
stessa fallace logica umana stanno 


le risposte pfù attendibixiy senza 
scomodare intuizioni travasate di 
piani superiori. La stupefacenti, 
questione del poliglottismo non può 
essere bastante a far scartare l’ipo¬ 
tesi' di astronauti extra-terreni. 
La facoltà di apprendimento di 
una lingua è certamente facilitata 
dalla mentalità superiore di chi ha 
potuto escogitare ed usare mezzi di 
trasporto e strumenti di guida così 
perfetti, azionati da energie silen¬ 
ziose e sublimi. Quando una nazio¬ 
ne terrestre è in guerra con l’altra 
nazione similare non si' chiamano 
certamente i cretini per guidare le 
forze armate contrapposte e perciò 
le segrete lingue cifrate, captate 
j per le vie dell’etere, non resistono 
a lungo ella scientifica briptestesia 
di chi ci sa fare. Vi sono del resto 
popoli in terra che possiedono una 
facilità unica nell’apprendimento 
delle più ostiche lingue di ceppi di¬ 
versi e qualche individuo riesce a 
impadronirsi di tutto il parlare che 
si fa lungo i 24 meridiani, come se 
dentro di lui sonnecchiasse il ger¬ 
go Tondamentale di tutte le crea¬ 
ture. Se da noi si sono potuti ri¬ 
costruire linguaggi sepolti da mil¬ 
lenni, non vediamo come ad intel¬ 
ligenze superiori sia vietato l’ac¬ 
cesso ad espressioni facili e spiri¬ 
tose come quella dell’arciabusato 
«fesso chi legge» che sembra essere il 
condensato del pensiero di taluni cir¬ 
coli responsabili del pubblico anda¬ 
mento e non soltanto in tema di 
Aviazione interplanetaria. 

Per quanto riguarda la spiccata 
curiosità di questi discoboli nei 
confronti delle diatribe terrestri, 
porremo mente alle nostre stesse 
tendenze di portineria, spesso fine 
a sé stesse, e all’intenso lavoro di 
reciproco spionaggio sui ritrovati 
tecnici e sugli elaborati politici per 
cui ogni nazione apre botteghe am- 
basciatoriali e consolari ognidove. 
Quando poi sgorghi una polla di 
petrolio dalle sabbie di uno dei tan¬ 
ti deserti che macchiano di giallo 
le carte geografiche, le sagge ipo¬ 
crisie di tutti coloro che possiedono 
una zappa si appuntano colà. Non 
parliamo infine delle aortiti conti¬ 
nentali che spingono i chirurghi 
dell’alta politica ad immergere il 
, bisturi nelle principali arterie 
.jSuez insegni) ed incitano i pastori 
a tuonare dai vibranti pulpiti, chia¬ 
ri esempi di quanto un agglomera¬ 
to vivente senta l’interdipendenza 
'dei suoi organi il cui sistema san¬ 
guigno deve essere onnipresente. 

Ma finché proprio dai pulpiti più 
qualificati non ci verrà altro che 
la minaccia continua di un Dio 
vendicatore, anziché la pulita co¬ 
scienza di essere parte eletta del ’ 
Creato, non potremo attenderci una 
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> regolata fratellanza tra gli uomini 
’ né lo imantellamento di tutta ciual* 
le arti e mestieri coltivate a pe¬ 
starci reciprocamente 1 piedi nel 
tentativo di sopraffazione Anale in 
t cui soltanto Teletta nazione-guida 
rimarrà ad imperare sul tristo ci¬ 
mitero deirUmanità. Ma anche se 
l- questo dovesse rivelarsi il nostro 
fatale destino, non un dito si le¬ 
verebbe dall’esterno a dirimere le 
meschine , contrpversie cjel , nostro 
abitacolo cosmico poiché noi siamo' 
in pfova nelTUniverso e dobbiamo 
da soli fornire la misura che ci si 
addice alla scalata dei piani supe- 
V riori predisposti dall*Altissimo. Ta- 
^ le è la Legge: ognuno deve perve^ . 
i" nlre mediante il proprio intimo la¬ 
voro, individuale e collettivo, alle 
soglie della conoscenza e della sag- 
-r pezza. 

Però se tentiamo di mettere dia¬ 
bolicamente in pericolo Tequilibrio 
e l’armonia interplanetaria escogi¬ 
tando sistemi energetici rivolti e- 
sclusivamente alla distruzione di 
questo miserabile eppur necessario 
pianeta, o soltanto minacciando di 
scorreggerne Tinclinazione delTas-, 
sei oppure ne avveleniamo l’atmo¬ 
sfera lanciando oltre gli spazi ra¬ 
diazioni conturbanti, allora è logico 
athmettere che i carabinieri inda¬ 
ghino sul contegno del c clan » che 
tende al sovvertimento dell’ordine 
generale. Non facciamoci illusioni: 
siamo una tribù di facinorosi e 
' giustamente Iddio ci ha cacciato 
. fuori dal Paradiso. 

Nella migliore delle Ipotesi siamo 
caduti nel Purgatorio ed a lungo 
conviene restarci per Temendamen- 
to necessario di tante scorie. 

Diciamo ora qualche parola sul 
3° punto delle osservazioni critiche 
avanzate in argomento. Quali sono 
le caratteristiche dei visitatori extra 
terreni? C’è chi li rapporta di un 
metro e'mezzo di statura e chi di 
oltre due metri. Sono belli, sono 
brutti, sono cattivi, sono buoni? Si¬ 
mili o dissimili da noi? • 

, tralasciamo le miniere di buono 
intenzioni — d’altronde spesso di¬ 
vinatorie da nonno Verne in poi — 
della fantascienza illustrata e filma¬ 
ta, IT cui compito pare in ve¬ 
rità divulgativo in modo da fami¬ 
liarizzare l’incolto addirittura col 
peggio, e atteniamoci alle . buone 
regole ermetiche dell’analogia. In- 
fattii quando saremo noi terrestri 
a sbarcare... il lunario, chi mande¬ 
remo in ambascieria?. Un bianco, 
un'giallo, uVt rp^sp o un negro? De¬ 
gli alti o\defi ^l^àssi? ' Dei magri o 


dei nerboruti? Forniti di quale fo¬ 
netica: anglosassone o neolatina o 
mongoloide? 

Dè, noi supponiamo, data la cor¬ 
sa al satellite artificiale, che alme¬ 
no due tipologie fondamentali an¬ 
dranno alle stelle l’americana e la 
russa (per ora) con i maggiori 
campioni del ring. Quindi i da noi 
supposti freddolosi e crupuscolari 
Marziani si faranno l’idea piuttosto 
errata che la razza terrestre sia 
soltanto bifida e litigiosa, sempre 
impegnata In un’eterna Olimpiade 
a chi arriva a piantare per primo 
la propria bandiera sul Polo dei 
Poli. 

Quand’eravamo ragazzini c’incan¬ 
tavano le orgogliose storie delle 
I ' spedizioni al Pnlo di casa nostra. 
Oggi pur non avendo sistemate le 
faccende di famiglia, brighiamo per 
l’accàparramento delle sfere d’in¬ 
fluenza appunto sulle sfere altrui. 
Che pesaima opinióne si faranno di 
noi i confratelli solari, di noi che 
^ sciegliamo senipre dei Pizarro per 
i contatti con ciò che sta al di là 
di qualche cosai Intanto il grosso, 
ancorato ai non eterni continenti, 
elimina i pigmei, gli ottentotti, i 
papuasi, i maori, i pellerossa, con¬ 
diziona i negri, discrimina i gialli, 
nasconde insomma le sue supposte 
vergogne razziali per far emergere 
una sofisticata omogeneità e sospin¬ 
gerla alTagognato rango di unica 
stirpe divina. 

Eccoci infine al 4° punto. Già 
. qualche lume lo abbiamo fornito 
poco sopra. Calza a proposito l’at¬ 
tuale andamento (scriviamo ai pri¬ 
mi di ottobre del 1957) della con¬ 
troversia Sanmarinese. Fate con- 
! to che la Terra sia la debole Re¬ 
pubblica del Titàno e che gli extra¬ 
terreni siano gli strapotenti italia¬ 
ni. Questi stanno a guardare, pur 
possedendo aviogetti, carri, razzi ed 
altre diavolerie non a portata di 
mano dei contendenti. Ci siamo li¬ 
mitati ad usare quei Carabinieri 
quelle Forze di cui dicevamo 
ma per costituire un cordone wni- 
, tario attorno al bubbone gèop»to- 
cràtico che potrebbe disturbai il 
làbile altalenio demoplutoecchéìbm 
giacente tutt’intorno. Mi pare 
vederli quegli italo-marziani, ros¬ 
sicci o bianchicci che siano, intenti 
ad infiltrarsi di notte tra barriera 
e barriera per ottenere notizie di 
prima manol O trafficare altrimen¬ 
ti (armi, politica, nicotina) secondo 
la prassi dell’onorata società. Ri¬ 
portate queste inezie col pantogra- 
‘ fo cosmico sulle più elevate armo¬ 


nie del Creato e vedrete che è gius 
sto, lo^o, producente lasciar cuò¬ 
cere ciascuno nel brodo suo finché 
il bollore non schizzi di fuori l’unto 
del midollo. Poiché è evidente che 
ogni giovane creatura ha in sé 
quell’entropia da dover manifestare 
in proprio soltanto a similitudine 
— e non identità — dei predeces- 
^jorl. L’es peri enza è cosa int ima tat^ 
to dei singoli che dei popoli. Sba¬ 
glierebbero i genitori nel premere 
oltre un certo limite sulle tenden 
ze dei figli, e cosi i governanti per 
i governati, e cosi le grandi nazioni 
verso le più piccole. Le misure non 
contano nel parallelo: è il principio 
che ha forza in sé. 

La stessa Divinità ci ha mostrato 
la via del non intervento. La testi¬ 
monianza di Gesù non lascia, dub¬ 
bi. E^li avrebbe potuto ben altri¬ 
menti regolare il passo della man¬ 
dria umana, eppure si è limitato a 
gettare un seme nel profondo delle 
coscienze ed ha fatto olocausto di 
sé per eternizzare l’esempio. Ma 
fino a quando sarà lecito abusare 
della libertà arbitrale che ci è sta¬ 
ta elargita come un dotta? Tutto ha 
un limite nelle interfe^nze vitali. 
Dacché la prima atomica è scop¬ 
piata sulle case dell’Uomo (nel *45, 
ricordate?) ecco l’intensificarsi del¬ 
le ricognizioni extra-terrene, ecco 
la premura per le cose nostre. Leg¬ 
gete, leggete le informazioni recen¬ 
tissime e aggiornatissime che vi dà 
il Console Perego e poi potremo 
riparlarne. Molti di voi, che siete 
Aviatori e perciò fra i più compe¬ 
tenti G acuti 08 sq\‘vatori delle cose 
del ciclo (che non siano di compe^ 
lenza degli Astronomi), molti di voi 
avranno già osservato qualche stra¬ 
na manifestazione, saranno già ca¬ 
duti nel dubbio di avere le traveg¬ 
gole, avranno già sentito il pudore 
che vietava di comi'nicare ai simili 

f ologi ai andò. 

Ebbene, accentriamole 
sperienze e discutiamole, affinché 
non avvenga che i primi a cono¬ 
scere con certezza l’esistenza dello 
« straordinario » siano i piantatori 
di legumi o i venditori di noccioli¬ 
ne americane. 


da: IL CORRIERE DEH'AVIATORI 

orbano de 11 • AGijociaaione 

I r 

Naz^ionale Ufficiali del- 
1 * Aeronautica (A.II.U. A, ) 
Anno V, U. 10 del 31 A /1957 




CùL Wl. MAIIIO SAI.VADfl>l^ 


Ite anda- 


queste e- 


va, quinto ittiiili, and .leriamonto 'iodi tato in c®utl ni:i>)ie:iti • 

Il Col. "Pii. ''arlo Salvadcri, infaiiti, come a ano tem.i-o eb^be a confermare 
direttamente al Proaldente del C.TJ.IT. "ario ''aldi il mio amico il Gen.Pil, 
Fausto Fabbri, fu ap^;ositamente incaricato di intervistare il Console Pere¬ 
to r>er superiore ordine minis teriale . Ciò confermerebbe che nel 1957 l'Aero¬ 
nautica ''ilitare italiana si ò interesso.ta alla 'luestione con attenta con¬ 
ci dera sione. Ma o :^i? Sia pure attraverso l'apparato della NATO, anche da noi 
dove essere solo l'TJSAF ad occuparsene, fo.condo l’.so dei su.oi sistemi? 
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Gl troviamo di fronte ad avvenimenti di. entre- 
Ria gravità. Un recente articolo di. LOOK firma- 
t<^ da John 0 . Puller, dal titolo PLTtUia SAUCER 
F^HteCO, ce lo conferma in termini drammatici. 
Ma veniamo al fatto senza altri prearnholi, 
Com’è noto, col contratto stipulato nel I 966 , 
l'USAP e l’Università del Colorado si impegna¬ 
rono a condurre una obbiettiva investigazione 
scientifica sugli UFO. In esso il NICAP - unica 
organizzazione a carattere privato in esso no¬ 
minata - era indicato come una fonte di infor¬ 
mazione del nuovo Progetto finanziato dall'USAF, 
e la sua oooperazione fu richiesta tanto dal 
Ur. Condon che dal Ur. Lo\ 7 , rispettivamente ca 
p'o e coordinatore della "équipe” di Boùlder. Le 
"relazioni di lavoro" fra il Progetto e il KTCAP 
furono, nelle parole del coordinatore Lovr, "ec 
celienti", e l'assistenza fornita da tale Cen¬ 
tro "di estremo valore". Non pochi membri del- 
1 ^^'équipe", come il Ur. Sannders e il Ur. Levi 


da: LOOK del I 4 maggi 


io 196 ^ 


The extraordinary story 
of thè 

half-million-dollar “trick" 
tp make 

Americans believe 
thè Condon committee 
Was conducting 
an objective investigation 


ije', si dimostrarono seriamente sensibili e in¬ 
teressati al materiale documentario prontamen¬ 
te sottoposto dal NICAP. Nel settembre del 1967 » 
però, a causa di alcune pubbliche affermazioni 
di Condon da cui trapelava un preconcetto scet 
tioisrao e un larvato disprezzo verso l'intera 
questione degli UFO, il llagg. Keyhoe, chieden¬ 
do spiegazioni, minacciò di non collaborare o2. 
tre ool Progetto. La situazione da allarmante 
si fece critica quando il NICAP venne a sapei’e 
dal Ur. Saunders e dallo stesso Low qualcosa di 
ben più gravej non solo il Dr. Condon era del 
tutto scettico sul problema, ma non aveva ne.a^ 
ohe mai condótto una sola indagine sull.a scor¬ 
ta del copioso materiale fornito dal NICAP. La 
cosa era dunque molto seria» Tuttavia ne dei'i- 
vò solo una relativa rottura col Progetto, a 
carattei’e non ufficiale; ad esso si continuò ad 
informazione sui più recenti avvistamenti di UPC 
IJa la rottura definitiva era imminente. 
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inoltrare ugualmente ogni 
segnalati al NICAP. 































da: LOOK del 14 magicio 15 60 

A statement from thè director of NICÀP 


A/ter 17 months, nicap has broken udth thè University of Colorado ufo' 
Project. We join Look and John G. Fuller in disclosing thè jacts as a 
public Service. ^ 

At first, NICAP was dubious about an AF-financed project. After Dr. 
Condon pledged a fair study, tue briefed scientists, trained field teams, 
loaned verified reports by pilots, aerospace engineers and pther capable 
observers. Later, news stories quoted Condon as strongly biased, reject- 
ing all evidence. When tue found that barely one half of one percent of 
NicAP’j cases were investigated (and none by Condon himself)^ we 
stopr ^ ^ transmitting. Administrator Low's disturbing proposals and 
thè firmi; of Drs. Saunders and Levine led to our final break. 

NICAP will submit plans to thè President and Congress for a new 
officiai investigation, free of military or civilian agencies, with majority- 
vote Controls, frequent public repor ts and other safcguards. We welcome 
suggestions (confidential, if desired) from scientists and other citizens 
seeking a full, open evaluation. Meantime, to offset thè Colorado failure, 
our investigations will be intensified— me ap is thè world*s largest ufo 
fact-finding organization, with over 300 scientific and technical advisers, 
trained investigators and thousands of nationwide members. To help in- 
trease factual evidence, we urge that all verified sightings be reported to 
US. Names will be kepi confidential, if requested. 


Maj. Donald E. Keyhoe, USMC, Ret., Director 
National Investigations Committee on Aerini Phenomena 
1536. Connecticut Avenue, N W, Washington, D.C. 20036 


Poco tojiipo dopo, infatti, ài HICAP 
porvenno, in fotocopia, un esplosivo 
"rneiiìoriale” risalente al 9 agosto del 
1966, data anteriore alla firma del 
contratto fra l'USAP e l'Università 
del Colorado. In esso il coordinatore 
Low cosi si esprimeva: 

. Per poter intraprendere un tale 
progetto, occorre che ad esso ci si 
accosti in modo obbiettivo. BisOj^^na cioè 
auihiettere la possibilità che simili co 
se (^li UFO - N.d.T.) esistano. E non è 
rispettabile dare una seria considera¬ 
zione a tale possibilità. Chi vi crede, 
in altre x^arole, rimane ooìapromesso. . . 
1 * animo ttere tale pos sibi li tà ci porreb 
be duntj.ue, per cosi dire, "dall'altra par¬ 
te", e noi perderemmo molto più pre¬ 
stigio noi campo scientifico di quanto 
forse non ne potremmo ^uada^’nare af¬ 


frontando le indagini...". 


Seguivano le proposte personali, di Lov/: 


"Lo studio dovrebbe essere condotto quasi oselusivamente da scettici che, pur 
noli potendo forse provare dei risultati negativi per quanto riguarda tali in 
dagini, potrebboro e dovrebbero contribuire ad escludere la realtà delle o^ 
servazioni." Il senso di queste parole non può certo essere frainteso. 

Era dunque questo che preparavano, fin dal 19^6, l'UoAF e 1 • Universi tà del Cjo 
lorado? Il EICAP, sebbene scosso dall • impoi'tanza o dalla gravità delle affe^ 
mazioni contenute nel documento, prefci'i peraltro non prendere iniziative im 
mediate. Solo il 12 dicembre una copia del "monioriale" fu coaisegnata al Frof. . 
'James E. UoBonald, il fisico che, a seguito doi suoi contatti con U Thant, 
aveva pochi mesi prima lanciato un appello j_.er uno studio scientifico a live^ 
lo in Lcrnazionale del fenomeno UFO dal Palazzo dell'OlJU. In seguito, e di comu 
ne accordo col IIICAP e con i Professori Jaundors e Levine che avevano segna¬ 
lato il contenuto del "memoriale", LIcDonald fece capere a Low, in una lunga let- 

« kra, che egli e il ITICAP erano a conoscenza del documento. Allora scoppiò la 
oiaba# Condon e Low, furiosi, allontanarono dal Progetto Saunders e Levine 
1*8 febbraio sotto l'accusa di **incompetenza**, minacciando di ‘'rovinarli prjo 


fessionalmonte". La segretaria aiaministrativa del Progetto, Llrs.Hary Lou Arm 


strong, che aveva preso le difese di Saunders e 
Levine, ne segui di il a poco la sorte. Subito 
dopo Condun scrisse a ixcLonald intimandOjjli di 
restituire il "materialo sottratto"; al che il 
fisico rifiatò ricordando che, come aveva a suo tem 
po dichiarato Low, ’ gli archivi del Progetto iion 


NO I A I>r,I Ì.A RPIIJAZIONF 


•dovevano avere carattere segreto o riservato. 


lIcDonald aveva precedentemente informato l'Acca 
demia llazionalo dello Scienze. Questi, in sir.te.A, 
i fatti, x'iportati dal Fuller su LOOK o dal iUCAf 
sul suo TUE UFO Ili VEo TIC A TOP del mese di 


S' lecito chiedersi una cosa, a questo puntoj e 


cioè so, come aveva conferno.to Aiia^ hicliel, 
colo apparso poco prima sul bimensile PrAITETi 
deiiunciava l'a'^iono corcordata d5Ì ccr\à?;i 


Abl^iiiiiin iiKisiralo questo siiirlio ni noMro ainieo 
Aimc* Michel, i liietk ntk»pli il suo p.»ieu\ l.xco la sua 
risposta: 

Questa analisi si lonJa su ifltli esatti, sebbene pas- 
’ si sotto silenzio altri fatti altrettante si^^rmlicalivi, 
per lo meno a mio avvis<i. In paiticolarf si sarebbe ; 
dovuto Sottolineare che se i .servizi sep.ieti hanno po¬ 
tuto finora rosi' fatilmente in.iiueneiv la dire/ionc 
vie! prtìblcnia, ciò è dovuto alla errduliià e alTin- , 
dilferen.'M dtlla pian inapp?oian/a tlrpl? seit n/.iaii, 
die da vent’nnni acchittarlo come Vangelo i comu* 
nicati dell'Air I orce, .senza n* ppur badare al lUh 
me tleirorganù.mo che dilfonde questi o-imini- 
c.ui: i’A.r.l.Cl, cioè rAaerospacc TLclinkal Intcl- 
lipencc Center, .seivi/io di inf(>rmazioni come il suo 
mune stesso indica {InielUgertce). 


americano c ac’.aJ.oiico niranic 
Hi font^ava effettivamente 


ma ’Vclitica 


cu del f.atti eca + ti 


da: PIAIIETA N. 21, pg. 144 

La guerra segreta del dischi volanti 


O 








Come fotografare 
UN DISCO VOLANTE 


Nel numero di marzo del* 
la rivista americana Fopit- 
lar Photography appare un 
lungo articolo del dr. J, Al¬ 
ien Hynek, consulente della 
aviazione militare america¬ 
na, che spiega come si fa 
per fotografare un disco vo¬ 
lante. 

Anzitutto è bene portare 
sempre con se una macchi¬ 
na fotografica adatta allo 
scopo, perché ovviamente i 
dischi volanti appaiono al- 
Timprovviso. « Una buona 
ìscelta — dice il. dr. Hynek 
— è un apparecchio 35mm 
con uno zoom da 85 a 200 
mm, più un obicttivo da 50 
mm ». 

L'obiettivo deve essere rc- 
jjato suiriperfocale, e il 
^ramma deve essere chiu- 
•il più possibile, compa¬ 
tìbilmente con le condizioni 
di luce. Quanto airesposi- 
zione, il dr. Hynek suggeri¬ 
sce di impostare rapparec- 
chio con 1/125 e f/8, o f/l! 
con la maggior parte delle 
pellicole. « Se c'è tempo di 
usare un esposimetro — 
prosegue il dr. Hynek — 
la migliore lettura dell'e- • 
sposizionc può essere otte¬ 
nuta con esposimetro tipo 
'spot'». Naturalmente, per 
importanti motivi « bisogna 


eseguire Quante più fotogra¬ 
fìe possibile del disco volan¬ 
te ». E queste fotografie bi¬ 
sogna scattarle « cambiando 
tempi e diaframmi, in mo¬ 
do da essere sicuri di otte¬ 
nere un negativo ben stanv 
pato ». 

Speciale attenzione deve 
essere rivolta all'inquadra¬ 
tura, perché « fotografare 
l'oggetto con il solo sfondo 
del cielo non serve assolu^ 
tamente a nulla ». E' impor¬ 
tantissimo inquadrare il di¬ 
sco volante in modo da 
comprendere nel fotogram¬ 
ma anche il bordo di una 
casa, un albero, montagne, 
o qualsiasi altro oggetto no¬ 
to. Naturalmente, visto che 
si tratta di fotografie di sor¬ 
presa, occorre « praticare la 
fotografia di sorpresa con 
frequenza» Esercitatevi ad 
estrarre c « sparare » vclo- 
cetnentc in modo da non la¬ 
sciarvi sfuggire il disco vo¬ 
lante quando vi capita. An¬ 
che di notte. Infatti *« mol¬ 
ti dischi volanti sono appar¬ 
si di notte come oggetti lu¬ 
minosi fermi o in lento mo¬ 
vimento; e sarebbe stato 
possibile fotografarli se il 
diaframma fosse stato aper¬ 
to ai massimo e se si fosse 
usato un tempo di esposi¬ 
zione di molti secondi, o an¬ 


che di un minuto. Dal mo¬ 
mento che è scomodo tene¬ 
re a portata di mano un ca¬ 
valletto, bisognerebbe pren¬ 
dere in considerazione al¬ 
meno un monopiede ». 

Il dr. Hynek porta sem¬ 
pre con se un apparecchio 
fotografico stereo, regolato 
su f/100 e f/4, con la mes¬ 
sa a fuoco regolata suli'iper- 
focale, e caricato con pelli¬ 
cola a colori. « Se è nece.v 
sario io posso estrarre in un 
attimo la macchina fotogra- 
I fica dalla borsa (dove risie¬ 
de in permanenza), scattare 
prima e far domande dopo. 
Se dopo il primo scatto il 
tempo lo permettesse — ag¬ 
giunge il consulente dell'ac- 
reonautica statunitense — 
io regolerei lapparecchio se¬ 
condo le circostanze, per es¬ 
sere sicuro che le fotografìe 
successive siano migliori ». 

Quanti dischi volanti ha 
fotografato il dr. Hynek 
fi n'ora? « Sono stato sempre 
all'ertai negli ultimi vent^an- 
ni cercando di scoprire un 
disco volante — confessa il 
dr. Hynek — ma non mt è 
capitato ancora di vederne 
uno! ». 

Coraggio, dr.. Hynek, la 
scicnzti ha bisogno di servi¬ 
tori fedeli come leil 


dat FOTOGHAFARB 5 dol ' 




DISCO VOLANTE SENZA TRUCCHI 

Questa volta pare proprio che non ei siano dubbi: le foto del disco volante sono autentl* 
che. Lo ha affermato tl dottor J. Allan Hynek, direttore del dipartimento di astronomia 
alla Northwestern University, eonsisliere dell’aviaxione militare americana, il quale ha 
esaminato le quattro foto scattate da due fratelli. Dan e Grant Jaroslaw, rispettivamente 
di 17 e 15 anni. L'oggetto misteriosa volava sul lago di St. Clalr, presso Detroit. « La cosa 
più strana - ha detto il doti Hynek - è che l’oggetto è nguale a quello fotografato da altre 
persone In altre occasioni ». Resta sempre da stabilire di ehe natara sia il "disco volante". 

da! TTC:'P0 dol 31 spennaio 196? 
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Secondo 1'articolo,in 
fatti, scopo del Com^ 
tato Condon (a suo di^ 
re posto da 11 'U3AF so_t 
to il controllo della 
CIA, il servizio se¬ 
greto awei'icano) sa¬ 
rebbe stato, dopo es¬ 
sersi guada^iiiato la 
fiducia dei credenti 
come degli scettici, 
convincere il pubbli¬ 
co della obbiettiva _i 
nesistenza dei fonow^ 
ni UFO, spiegandoli 
(donde il gran numero! 
di specialisti in ”ga 
staltps,/ohologie” in 
seno al Progetto) con 
fenoffleni psichici so^ 
gettivi dovuti ad "a^ 
cune par ti còla riti. de_l 
là percGzione". Tale 
manovra, svolta anche 
oltre cortina, miro—i 
rebbe a screditare uj[ 
ficiali«ente il fenome 
no in modo da conson- 
tìre ai éei'vizi segr^ 
ti dei due blocchi di 
iiionopoliszarnó defin_i 
tivamenic: lo studio. 

2 ;^ueste parole trat¬ 
to dal "memoriale" di 
Levv acmbrsrobboro con 
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dns EPOCA N. 925 

del 16 1968 ’ 

I DISCHI VOUNTI 
; NUOVO HOBBY 
PER OLI INGLESI 


Llnghillerra sta scoprendo un 
« passatempo » che appassiona da 
anni gli americani : Tavvistamento 
dei dischi volanti e di altri oggetti 
spaziali misteriosi. Nel 1959, i citta¬ 
dini britannici ne segnalarono 22; 
Tanno scorso ne hanno visti 362. 
Ma il fenomeno non sembra allar¬ 
mare il ministero della Difesa, che 
non ha adottato particolari misure 
d'emergenza in vista di un'invasione 
I spaziale né ha stanziato somme fa- 
’ volose per chiarire il mistero. Si è 
limitato, invece, ad affidare le ricer¬ 
che a due ufficiali d'aviazione, i qua- 
I li sono giunti alle stesse conclusioni 
dMi esperti americani che dispon¬ 
ili di mezzo milione di dollari al- 
tA^o (312 milioni e mezzo di lire) 
per le loro ricerche e di una squa¬ 
driglia di reattori, pronta a insegui¬ 
re qualsiasi oggetto segnalato. 

Gli ufficiali britannici non hanno ^ 
potuto chiarire il mistero di sette { 
oggetti volanti, ma degli altri 3551 
. sono riusciti a dare una convincente 
I spiegazione; 149 erano semplici ae- 
/ rei, 57 erano satelliti, 42 palloni stra. 
tosferici, 24 oggetti celesti e 19 fe¬ 
nomeni meteorologici. Le altre se¬ 
gnalazioni dovevano essere attribui¬ 
te a eccessive libagioni e a scherzi 
di amici buontemponi. 

Restano da risolvere i sette casi 
/misteriosi. Gli esperti non sono in 
grado di dare per ognuno una ri- 
spasta esauriente anche perché le te¬ 
stimonianze erano attendibili e av¬ 
valorate dal fatto che la presenza 
dei sette oggetti misteriosi era stata 

f isistrata anche dagli schermi radar, 
si tratti proprio dei dischi vo- 
nti? I documenti relativi a questi 
casi sono custoditi negli uffici del 
ministero della Difesa. Probabilmen¬ 
te, a fine d'anno sarà pubblicato un 
rapporto ufficiale suH'appassionante 
argomento. 


I£TTERS TO 
THE EDITOR 


Flying taucar in Mòngoli! 

I wani to recount an dreni I wilnested a 
yeart afo.^That luimnar.vva wera wòrking on tha 
**UfUl** stala fairm. On Dia evenina oT luna 27,' ^ 
1964, I wat ntnmins lo Ulan Batòr in a vcry 
crowded lorry. Balaratn aboul 10 and 11 p.m. tha 
moofi (or what 1 look for Iba moon) rosa over 
tha moufltains on thè north-naet. Within minutes, 
and in fbll viaw oT everybody, tha ohject «reni 
straight up, sharply ckanged iti course and thaa 
movcd over thè hoiiion in a noftherly direction. 
Some 10 to 13 minutes latcr, thè **moon** dis- 
appeared I falled lo take pictures oT this straitge 
**moon**. And hers is one more detail: when k 
bove into sight from behind thè mountains it was 
putato Edward Roush lia sol le— thè sixa of thè reai moon, but as it galnad aWtuda • 

it lookad largar and largar. The object was also 

citato al Congresso un'incili^ seenfromUUnBator. 
sta parlamentare. Quanto al Dr. 

Low, ci risulta aLbla lascia- —---^ 

to il Pro^jetto. Corre voce clie eyli (come auticipava 
l'articolo (li PIANETA) allDÌa già scritto il rapporto 
conclusivo ohe il Comitato Condon dovrehhe produrre in 
ottohre o novemlDre. E* diPricile stabilire cosa accadrà 
nel prossimi mesi, al momento attualo. In o^^'iii caso, 
^uali ohe*siano gli eventi, starà a noi affrontarli. 
Por quanto ri^i'uarda 1 ' Ini^hilterra, abbiamo appi'eso che 
anche la Boyal Air Force si sta occupando degli UFO, 
mentre da oltre cortina, a parte la notizia (riportata 
nel numero del giugno 1968 dell'edizione inglese del 
mensile sovietico SPUTNIK) di un avvistamento del I 964 
sulla Mongolia, non abbiamo per adesso altre novità. 
Un lungo silenzio sta sei^uendo il clamoz'oso articolo 
della PEAVDA. 

Le novità, invece, ci giungono dall'America latina, 
ove è in corso una vera e propria ondata di avvista- 
menti (ofr. la rubrica NOTIZIE VAEIE, alle pgg» 23 e 
24 )*Ed ecco qui l'immediata, inevitabile conseguenza 
che questo ultimo "flap" (tanto pei usare uri termine 
caro a Coral Loronsen, la direttrice dell'A.P.E.0.) 
ha avuto in Argentina, ove sembrano essersi concenti’^ 
te le misteriose appari zionis 


Coiaunque sia, mentre iL . ul- 
ler, da buon giornali.; t ., si 
è limitato a fare notare che 
questo "trucco" è co;il.ato ol¬ 
tre mezzo milione di dollari 
al contribuente americano, il 
NICAP ha deciso di sottoporre 
al Presidente Johnson e al Con 
gresso del piani per una nuo- ■ 
va indagine ufficiale sugli 
UFO, svincolata dall'USAF. Il ' 
CUN può solo approvare ed ap¬ 
poggiare tali iniziative. 

rendiamo adesso che il de- 


■Dal OIO'^NALE RAUTO delle oro 8.00 di Domenica R 3 / 6 / 1968 ; 

TEOPPI DISnUT TOT .A N'PI IN ARGENTINA t CI VUOLE UN'INCHIESTA 
L'Aviaziono argentina ha deciso di aprire una inchiesta sulle apparizioni di 


Per gentile con¬ 
cessione della RAI 


dischi volanti somnalate da alcuni giorni con singolare frequenza in molte 
• località del Paese, Capita spesso - almeno otiesto è il contenuto di molte d^' 
nunce fatto alla Polizia - che un automobilista si troa'i la strada sbarrata 
da un disco volante, sospeso su u.na specie di iuce rossa a i^ochi metri dal 
suolo. Il Totorc dell'atito si ferma misteriosamente e il disco fugge. L'as¬ 
falto della strada rimane calcinato nel punto dovp il disco si librava. L'.i- 
viazione tuttavia terrà conto soltanto dello segnalazioni dei piloti militai 
ri. Il centro di osservazione di Sa.nta Fé è stato incaricato delle indagini. 
Venerdì scorso un pilota vide un disco volante accanto al suo aereo. Cercò 
di mettersi in contatto con la torre di ccntrcllo (dell'aeroporto più vicino, 
ma la radio stranamente aveva smesso dd funzionare. 
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LA HIITTTI0IT5 PI VEnOTTA dol ?3/lV/l968; Slnt OBÌ informativa 


CoiiiG comunicato nelle lettere raccomp.n'iate iroltrete dalla Sei^reteria del 


CUIT agli aderenti di categoria 1 e 2 in regola con il pagaiiiento delle qiiote 


sociali per il I 968 , il Consiglio Direttivo del Centro e l'Assemhlea annuale 
dei Soci si sono riuniti nella sedo del Clut X -4 di Verona, in via S.Salva¬ 
tore Corte Regia 2, alle ore 10.30 in prima convocasione e alle ore 11.30 in 
seconda convocazione. Nel corso della riunione, in cui ha svolto la funzio¬ 
ne di moderatore il Dott. Spartaco Bartoli di Torino, si è proceduto a nor¬ 
ma di Stat\ito al rinnovo della Presidenza, della Vice-Presidenza, del Cons_i 
glio Direttivo 0 della Segreteria del Centro Unico Nazionale, Precedentemen 
te, il Sig. Giancarlo Barattini di Llilàno aveva esposto ai convenuti le so— 
rie ragioni personali che, all'origine delle sue dimissioni da Segretario del 
^Antro presentato in data 23 /IV/ 1968 , gli avrethero impedito di occuparsi del^ 
la Segreteria nel prossimo futuro. In seguito alla successiva votazione per 
appeIlo nominale, le nuove cariche sociali sono state cosi ripartite: 


Presidente : Sig. Mario Maioli di Bologna (riconfermato)j 


Vico-Presidente : Dott. Franco Bordoni-Bisleri di Milano (riconfermato); 
Consiglieri : Sig. Giancarlo Barattini di Milano (riconfermato); 

Sig. Gianfranco Piccoli di Verona (riconfermato); 

Sig. Arduino Alhertini di Torino (riconfermato); 

Sig, Roberto Pinotti di Rimini (riconfermato); 

Sig. Stefano Breccia di Pescara; 

Segretario : Sig. Roberto Pinotti di Rimini, 

Dopo avere rivolto, anche a nomo di tutti i membri del CUN, un doveroso omag 
gio e Tin sincero ringraziamento al Segretario uscente Barattini e al Consi¬ 
gliere uscente Sani, cui solo pressanti impegni di carattere privato hanno 
impedito di mantenero lo rispettive cariche sociali per il I 968 , il Sig. Pi- 
notti ha esposto agli intervenuti un suo progetto di riorganizzazione del 




lN, su basi più efficienti e con una più organica divisione di compiti, su^ 


essivamente approvato all'unanimità. Più precisamente, esso si fonda su: 

1 ) COSTITUZIONE DI SEZIONI REGIONALI DEL CUN aventi lo scopo di sensibiliz¬ 
zare la base del Centro con periodiche riunioni e di richiamare all'oc¬ 
correnza l'attenzione dell'opinione pubblica locale sui problemi da q,uesto 
studiati. Altra funzione di tali Sezioni sarà il controllo della stampa lo¬ 
cale, i cui articoli riguardanti i temi dibattuti dal CUN saranno inoltrati 
alla Segreteria, Come Direttori di Sezione per lo rispettive città di resi¬ 
denza sono stati scelti i Signori: 

A, Albertini di Torino (zona: Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta); 

G, Barattini di Milano (zona: Lombardia); 

G, Piccoli di Vorona (zona: le tre Venezie); 

M, Maioli di Bologna (zona : Emilia-Romagna e Marche); 

P. Sani di Firenze (zona: Toscana); 

S. Breccia di Pescara (zona: Abriizzi e TTolise). 

■ ■■ I ■' ■ ■■ . ' I 

La Segreteria e la Presidenza cureranno, unitamente al Sig. Albertini cui 
al momento sono affidati i contatti con Centri, gruppi e organizzazioni 
italiane occupantisi degli stessi problemi studiati dal CUN, la costituzio¬ 
ne di nuove Sezioni in altre città e regioni italiane. 

2 ) MAGGIORI CONTATTI COI! IL lUBBUCO. Articoli come i due che qui riproduciamo. 
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Da wnti anììi un inqiiicntanlc in¬ 
terrogai ivi) assilla ropinionc pub¬ 
blica rnoìulialc: i « dischi volan¬ 
ti esistono VLTanìcnlc? Una rispiv 
sla nella, chiara, inequivocabile, 
non e stata ancora data. Sostenito 
ri e ileni^'ialoii delle teorie che 
vogliono i dischi volanti » di oi’i- 


izine extra-tcrrcslre si combai tono 
con grande copia di argonienla/io- 
ni; ma. in sostanza, i fatti decisivi, 
e contrastanti (donde il dubbio 
he permane) sono duo: da un la¬ 
to, T'iiorme quantità — ccce/ion<iI- 
nient^ documentata — degli awi 
stamenti; dallaltn). la mancan/.a di 


prove chiarificatrici sulla origine 
terrestie delle misteriose « mac¬ 
chine ». 

Nel 1967, allo scopo di mettere 
a punto un qualche metodo di 
orientamento sulla controversa 
questione, il Governo degli Stati 
Uniti ha deciso di costituire una 


Dischi volanti: si o no? 


commissione di indagine compqst^t 
da tecnici, scienziati ed esperti del 
problema; la commissione dovreb¬ 
be fornire una prima risposta entro 
la fine di quest' anno. Ma, come 
si è detto, si tratterà di una ri¬ 
sposta « orientativa »: la commis¬ 
sione dovrà infatti decidere (e 
« potrà » solo decidere) se il pro¬ 
blema è suscettibile o no di ap¬ 
profondimento. Nessuno si aspetta 
infatti che la commissione america¬ 
na dia una risposta completamente 
negativa, fornendo una logica spie¬ 
gazione per le migliaia di casi cu¬ 
riosi o sensazionali finora segnalati 
o che ne dia una, diciamo così, po¬ 
sitiva, fornendo magari l’indicazio¬ 
ne del pianeta di provenienza dei 
« dischi volanti )» e il numero di ma¬ 
tricola dei piloti... 

Comunque, a prescindere o meno 
dall'esistenza dei « dischi volanti », 
esiste un fatto concreto: e cioè che 
la gente vede qualche cosa. Che in 
certi casi scambi satelliti artificiali 
per macchine extra-terrestri può an¬ 
che essere vero, ed è stato provato; 
ma che in altri casi questi avvista- 
menti sfuggano ad una classificazio¬ 
ne precisa c certo innegabile. Allu¬ 
cinazioni? Può darsi, ma poco 
probabile su questa scala di gran¬ 
dezza. Fenomeni atmosferici? Tal¬ 
volta sì, talvolta no. Fenomeni 
sconosciuti? Ciò è più probabile. 
C’è questo fatto, comunque; che 
la complessa realtà del mondo 
moderno non può ignorare il fe¬ 
nomeno, anche se definito sco¬ 
nosciuto, per cui in ogni parte del 
globo, da venti anni a questa parte, 
decine di migliaia di persone segna¬ 
lano la presenza in cielo di luci mi¬ 
steriose. 

Il compito di questa rubrica è 
appunto quello di parlare di tali fat¬ 
ti: non alla ricerca di una soluzione 
dell’enigma'(mancherebbero i mezzi 
per farlo), ma nel tentativo di im¬ 
postare correttamente il problema, 
affrontandolo con razionalità. Il pre¬ 
supposto fondamentale di questa 
azione è che i fatti si conoscano, 
ed abbiano divulgazione, così come 
le singole opinioni: insomma non 
possiamo dirvi se i « dischi volan¬ 
ti » esistano, e siano extra-terrestri 
o meno; ma possiamo — e deside¬ 
riamo — informare l’opinione pub¬ 
blica di quanto viene detto e fatto 
al riguardo. Ed a questo fine con¬ 
tiamo anche molto sulla collabora¬ 
zione dei lettori. 

Nella formazione di un’opinione 
pubblica cosciente e obiettiva sul 


problema dei « dischi volanti », una. 
azione meritoria viene svolta da an¬ 
ni dal CUN (Centro Unico Naziona¬ 
le per lo studio dei fenomeni rite¬ 
nuti di natura extra-terrestre). Il 
Centro — del quale diamo l’indiriz¬ 
zo: casella postale 3460, Milntin — 
ha tra l’altro il merito non indiffe¬ 
rente di aver proposto in termini 
realistici urt dibattito suH’argomcn- 
to organizzando il 1° Congresso Na¬ 
zionale sugli Oggetti volanti non 
identificati e sui fenomeni di natura 
extra-terrestre, tenutosi a Riccione 
il 24 e 25 giugno 1967. Ci riserviamo 
di tornare in altra occasione sui ri¬ 
sultati del Congresso; per ora desi- 
deriamp accennare all’imponente la¬ 
voro di raccolta di dati e documenti 
che il CUN ha avviato da tempo. 
Uno dei suoi dirigenti, Roberto Pi- 
notti, sta approntando un libro (Di¬ 
schi volanti: anatomia di una real¬ 
tà) nel quale verranno citati e com¬ 
mentati i casi più sensazionali e 
importanti di avvistamento. Abbia¬ 
mo ottenuto l’autorizzazione a vi¬ 
sionare il manoscritto, dal quale de¬ 
sideriamo riportare alcuni casi che 
ci sembrano meno conosciuti in Ita¬ 
lia, anche se genericamente se ne è 
sempre parlato: le segnalazioni dei 
piloti militari effettuate nel corso 
della seconda Guerra Mondiale. 

Che cosa sono i foo-fighters? Noi 
novembre 1944 questo nome diven¬ 
ne improvvisamente popolare tra i 
piloti del 415*^ stormo da caccia 
dell’aviazione americana, operante 
sul fronte tedesco. La parola foo 
è una corruzione, in slang, del 
francese feu, fuoco: foo-fighters 
vorrebbe letteralmente significare, 
dunque, « caccia di fuoco ». La 
denominazióne servì per indicare 
misteriosi globi luminosi avvistati 
in più riprese dai piloti americani, 
a cominciare dal 23 novembre 1944. 
Improvvisamente, neH'inverno 1944- 
1945, le segnalazioni si moltiplica¬ 
rono: « due corpi fosforescenti, 

enormi, di colore arancione », di¬ 
chiarò in un rapporto del 22 di¬ 
cembre 1944 il tenente pilota David 
Me Falls, tallonarono il suo velivolo 
per più di due minuti « ditnnstran- 
do di essere sotto controllo intelli¬ 
gente ». La faccenda arrivò be:n pre¬ 
sto allorecchio dei corrispondenti 
di guerra americani, imbattibili nel¬ 
lo scovare le informazioni più ri¬ 
servate; così, il 2 gennaio 1945 il 
New York Ilcrald Trihiine scriveva: 

« ... il 13 dicembre 1944 la stampa 
ebbe sentore che i tedeschi sembra 


vano aver lanckito strane .sfere* 
minosé contro i rtostri aeroplani, 
nel corso delle loro azioni. T piloti 
hanno riferito infatti di aver visto 
que.ste sfere, sia isolate che in grup¬ 
po, durante le loro incursioni sulla 
Renaoia. Sembra dunque che i na¬ 
zisti abbiano lanciato qualcosa di . 
nuovo nei cicli della Germania: si 
tratta, appunto, dei misteriosi foo- 
fighters di forma sferica che hanno 
spesso tallonato i nostri aerei in 
missione sul Terzo Reich ». 

Secondo lo stesso giornale le .sfe¬ 
re apparivano sostanzialmente di 
tre diversi tipi: sfere rossastre, di 
solito isolate, che si ponevano al¬ 
l’altezza delle ali degli aeroplani al¬ 
leati; sfere in fila indiana, in 
gruppo di tre, che precedevano 
o seguivano gli aerei; e infine 
sfere chiare, molto luminose, che 
si disponevano in formazioni an¬ 
che di quindici. Il tenente pilota 
Donald Meiers, intervistato, dichia¬ 
rò: « Un foo-fighter... si pose vici¬ 
nissimo alla estremità di una delle 
ali e mi seguì in questo modo per 
un poco. Poi si allontanò Velocissi-. 
mo. Non posso nascondere che quan¬ 
do me lo vidi così vicino mi balenò i 
nella niente il terribile pensiero che ' 
un tedesco, a terra, potesse da un * 
momento alValtro premere un bot¬ 
tone e farci saltare tutti in aria...». 

I piloti americani ritenevano dun- * 
que che le enigmatiche palle di fuo¬ 
co fossero telearmi germaniche, e 
ciò non deve meravigliare perché > 
in quell’epoca si faceva un gran 
parlare di « V-1 », « V-2 », di intercet- ^ 
tatori a razzo e di velocissimi aerei 
a reazione, con i quali Hitler con- j 
lava di risollevare le vacillanti sorti 
della guerra. Ma presto l’aviazione 
alleata si rese conto che le sfere 
luminose o infuocate, se tele-armi, 
erano, si rivelavano inoffensive, ed 
i piloti cessarono di averne paura. 
Rimase in loro il .sospetto che fos¬ 
sero mezzi di avvistamento, ma la 
guerra volgeva rapidamente a ter¬ 
mine. Quando la Germania capitolò 
furono in molti a pensare che non 
si sarebbe più sentito parlare dei 
misteriosi globi; ma sbagliavano. 
Proprio in quel periodo le sfere in¬ 
fuocate cominciarono ad apparite, 
sul Pacifico. ' 

(1 - continua. Condensato dal 
libro Dischi volanti: anatomia 
di una realtà, di R. Pinolti) 

A cura di FALCE 
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N ello scorso numero abbiamo 
pjirlato dittiisamente di alcu¬ 
ni dei casi di avvistamento 
meno noti in Italia: le segnalazioni 
dei piloti militari eflettuate durante 
la II Guerra Mondiale. Abbiamo 
detto che nel novembre 1944 diven¬ 
ne improvvisamente popolare tra i 
piloti alleati la parola foo^fighter, 
^ corruzione (nello slang americano) 
del termine anglo-francese feu-figh- 
ter, cioè caccia di fuoco. La deno¬ 
minazione servi ad indicare alcuni 
globi luminosi avvistati a più ripre¬ 
se dai piloti americani, a partire dal 
23 no\embre 1944. Abbiamo visto 
come con la capitolazione della Ger¬ 
mania si pensasse ad una sparizione 
dei globi, ritenuti tele-armi tedesche. 
Tuttavia chi la pensava in quella 
maniera si sbagliava; proprio in quel 
periodo, infatti, le sfere infuocate 
cominciarono ad apparire sul Pa¬ 
cifico. 

Il fatto più curioso è che nei pri¬ 
mi tempi nessuno aveva provveduto 
a mettere in correlazione gli avvi¬ 
stamenti sulla Germania con quelli 
I compiuti sul Pacifico; e sì che già 
da tempo un pilota americano, il 
capitano A. M. Reida, aveva fatto 
jl primo incontro con quelli che, 
alcuni anni dopo, sarebbero stati de¬ 
finiti « dischi volanti ». Era il V ago¬ 
sto 1914: pilota di un B-29, il capi¬ 
tano Reida si trovava nel cielo di 
‘ Sumatra, per compiere un’azione di 
bombardamento sugli impianti in- 
I dustraili di Palembang. Improvvi¬ 
samente si vide affiancato da « una 
strana macchina volante di forma 
ovale che si lasciava dietro una leg- 
gera scìa grigio-bluastra». Il pilota 
' pensò subito ad un apparecchio 
giapponese di nuovo tipo, e dello 
stesso parere furono i suoi superiori 
del comando USAF di Ceylon. 

L’avvistamento avrebbe potuto re¬ 
stare un fatto isolato, senza impor- 
; tanza, se nell’aprile 1945 (e dopo 
che la stampa americana aveva sol- 
* levato il « caso » degli avvistamenti 
sul cielo tedesco) non si fosse veri¬ 
ficato ìaffare Dawson. Era questi un 
' ufficiale di marina, posto al coman¬ 
do di una portaerei di scorta, una 
di quelle piccole portaerei ricavate 
’ da piroscafi mercantili che gli Ame¬ 
ricani costruirono in gran numero 
durante il periodo bellico. Mentre 
incrociava a protezione di un con- 
I voglio, nella zona di Okinawa, la 
portaerei avvistò con il radar di bor¬ 
do una nutrita formazione di aerei 
avversari che dirigeva propria verso 
l’unità. Lo sbigottimento del coman¬ 
dante Dawson è comprensibile, ma 
divenne ancora maggiore quando gli 
otto caccia levatisi dalla portfierei 
per contrastare l’attacco giapponese 
riferirono di non aver avvistato il 
nemico. 

Per parecchio tempo il radar con¬ 
tinuò a segnalare gli aerei (o quello 
che fossero) e per tutto il periodo 
i caccia americani incrociarono nella 


stessa zona e non videro nulla. tJn 
episodio del genere — cui sarebbe 
stato dato però altro risalto si 
sarebbe verificato alcuni anni dopo 
nel cielo di Washington>^ 

Mentre il rapporto Dawson viag¬ 
giava da una scrivania aH’altra dei 
comandi competenti, gli avvistamen¬ 
ti continuavano. Le segnalazioni di 
strani corpi luminosi arrivavano da 
tutte le parti: un B-29 diretto verso 
le isole giapponesi fu accompagnato 
da un ordigno volante fino a circa 
100 km da Tokio. Il pilota riferì 
che aveva tentato di « seminarlo » 
gettandosi dentro un banco di nubi, 
ma che l’espediente era riuscito va¬ 
no: il globo, infatti, era restato sem¬ 
pre a 'contatto dell’aeroplano, man¬ 
tenendo la stessa distanza. Il pilota 
lo descrisse come una palla « di po^ 
co più di un metro di diametro, 
emanante una viva fosforescenza 
rossastra». La vahitazione delle di¬ 
mensioni è naturalmente molto sog¬ 
gettiva, dal ‘momento che l’aviatore 
non poteva disporre di punti di ri¬ 
ferimento noti per calcolare la di¬ 
stanza del globo al suo aeroplano. 

Ma l’inseguimento più lungo av¬ 
venne al disopra delle Caroline: sul¬ 
la lagiyia di Truk due « palle di 
fuoco » si affiancarono ad un « Li- 
herator » e lo seguirono per oltre 
settantacinque minuti. I piloti del 
bombardiere riferirono che i due 
globi avevano continuato ad evolui¬ 
re insieme al velivolo, con una pre- 
^ cisione tale da far loro supporre 
che si trattasse di ordigni telegui¬ 
dati. Naturalmente di costruzione 
giapponese, andie se questo non 
era specificato nel rapporto dei due 
piloti. Alcuni giorni dopo, il 28 ago¬ 
sto 1945, ben tre globi si accodarono 
ad un solitario aereo da trasporto in 
volo fra Okinawa e Iwo Jima; 
l’equipaggio dell’aereo controllò ri¬ 
petutamente la presenza dei globi 
luminosi, che a un certo punto si 
allontanarono dall’aeroplano e spa¬ 
rirono silenziosamente come erano 
venuti. 

Al termine del conflitto nessuno 
portò più il discorso su questi in¬ 
contri avvenuti in cielo, anche se 
I qualche pilota documentò con ripro¬ 
duzioni fotografiche la veridicità del¬ 
le sue dichiarazioni. Tuttavia coloro 
ohe sostenevano la teoria delle armi 
segrete tedesche (o nipponiche) an¬ 
darono presto incontro a delusioni: 
tra i carteggi ufficiali catturati in 
Germania e in Giappone si trovaro¬ 
no rapporti e segnalazioni perfetta¬ 
mente identici a quelli dei piloti al¬ 
leati. Tra i più notevoli, l’avvista¬ 
mente di un globo luminoso elfet- 
tuato da due piloti della Luftwalfe 
al di sopra della cittadina di Kàn- 
tern (il globo fu fotografato dai pi¬ 
loti e coslituisce tina delle più inte¬ 
ressanti testimonianze dell’epoca) e 
i ripetuti incontri di aerei giappo¬ 
nesi con squadriglie di globi lumi¬ 
nosi al disopra della catena dei 
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Monti Suzuka, nel Giappone centra¬ 
le. Quando alcuni giornali america¬ 
ni, parecchi anni dopo, ricostruiro¬ 
no la storia di questi avvistamenti, 
ci si ricordò improvvisamente che 
il 24 e 25 febbraio 1942 misteriosi 
velivoli argentei di forma ovale ave¬ 
vano sorvolato la città di Los Ange¬ 
les. Si avanzò l’ipotesi che fossero i 
famosi palloni con artifizi incendiari 
lanciati dalle isole giapponesi per di¬ 
struggere le foreste del continente 
americano; tuttavia l’ipotesi cadde v 
ben presto quando i testimoni ocu¬ 
lari deH’avvenimento affermarono 
che i velivoli « volavano in forma¬ 
zione ». 

E in Italia? nessuna segnalazione 
del genere ufficialmente documenta¬ 
ta risulta per\^enuta ai comandi del¬ 
la Regia Aeronautica; però un og¬ 
getto luminoso fu avvistato e foto¬ 
grafalo su Firenze una notte deL 
marzo 1942. La storia della fotogra¬ 
fia è abbastanza insolita, perché si 
deve soltanto ad un cumulo di cir¬ 
costanze se è andata smarrita. In¬ 
nanzitutto non è stato mai precisa¬ 
to il nome della persona che la ef¬ 
fettuò, persona che (errore comune, 
come abbiamo visto, anche ai pilo¬ 
ti alleati) credette per un certo pe¬ 
riodo di tempo — e più esatta¬ 
mente fino a qualche anno dopo la 
guerra — di aver fotografato un or¬ 
digno teleguidato costruito dai Te-; 
deschi o dagli Italiani. Quando co-* 
minciò a pensare che forse avreb- 
be potuto trattarsi di qualche altro 
oggetto, l’autore della fotografia fece 
la cosa più logica; cercò un esperto i 
di cose celesti e gli portò la foto¬ 
grafia stessa. Questo esperto, il pro¬ 
fessor T., abitava a Fiumetto di Pie¬ 
trasanta, dove aveva un piccolo os¬ 
servatorio astronomico; poiché era 
una persona coscienziosa valutò e , 
studiò la fotografia attentamente, per 
anni. Poi un giorno si decise a par¬ 
larne con un appassionato della ma¬ 
teria, che segnalò il fatto. 

Qualche tempo dopo, nel 1959, il 
professor T. si mise in contatto con 
la rivista Oltre il Ciclo; chiese al 
direttore, che aveva conosciuto al¬ 
cuni mesi prima, di nudarlo a tro¬ 
vare perché gli ANrebbe mostrato 
qualcosa di sensazionale, ed accen¬ 
nò n tulto l'episodio. Quando il gior- , 
nalista arrivò a Fiumello, il profes¬ 
sor T., volpilo da una gra\'issima ^ 
maialiìa, era stato appena traspor¬ 
talo in ospedale. Di lì a qualche 
giorno moriva, c della fotografia no!i 
si è più saputo nulla. Sarebbe inte¬ 
ressante sa|Xìnie di più, ed accer¬ 
tare se anche queslo episodio pos¬ 
sa essere messo in rapporto con gli 
avvistamenti dei piloti alleati, giap¬ 
ponesi e tedeschi effeltnati duranie 
il conflitto. 

A cura di FALCE 

(Gli episodi dei piloti americani .sono stati 
tratti dal libro: Dischi volanti: anato¬ 
mia di una realtà, di K. Pinotti. Il libro 
è di prossima pubblicazione!. i 
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E’ compito di quésta rubrica parlare dei dischi vo¬ 
lanti», ma non per cercare una ennesima soluzione 
i dell'enigma. I^on è nelle nostre possibilità, infatti, accer- 
’ tare definitivamente se i «dischi» esistano o meno, se 
siano veicoli extraterrestri o fenomeni di origine scono¬ 
sciuta; ma possiamo^invcce, trattare questo sdottante 
argomento con imparzialità senza idee preconcette. 
Riteniamo che questo scopo si possa raggiungere sol- 
tanto in una maniera, divulgando quanto più possibile 
i fatti e le opinioni. Insomma, non possiarno dirvi {per¬ 
ché non la conosciamo) la ver ta: ma desideriamo rife¬ 
rirvi ciò che la gente ha visto o che crede di aver visto. 


Questo ò lo spirito che anima la 
ruhi'ioa ohe la rivista TELB3PAZI0 
.(Via della hufalotta 174, 00139 


Rjtfaa } 1 * abbonamento annuo, da ef- 
^jH^tuarsi mediante versamento sul 
0 * 0 .p. 1/47046 intestato a "Tele¬ 
spazio" - Roma, costa Lire 4»500) 


ha deciso di dedicare al problema 
doGli UFO. Il CUN è lieto di con¬ 
statarne l’evidente analogia con i 
principi che informano il sue operato . 


apparsi noi numeri di Ilaggio e Giugno 
1968 del mensile romano TBLESPAZIO e 
frutto dei contatti (già preannunoiati 
nello scorso numero) fra il CUN e la 
rivista in questione, sono solo un esem 
pio, anche se indicativo, di come il CUN 
dovrà re(_,olarsl per richiamare in futu¬ 
ro l'attenzione di un sempx'e più vasto 
pubblico sul problema degli UFO attra- 
vei'so degli organi della pubblica infor^ 
rnazione seriamente documentati e dunque 
in grado di affx'ontare la questione con 
Ow.^potenza.-Il-CUN, in futuro, dovi'à dun 
que intensificare la sua azione di con¬ 
sulenza verso quegli organi della pubbli 
ca informazione che intendano ti’attaro 
la materia. 

3 ) IIAGGIORI CONTATTI COL HONLO SCIENTI ¬ 

FICO S TECNICO affinchè il Centro 


possa all'occorrenza disporre, in misu¬ 
ra maggiore che in passato, di esperti 
esterni altamente specializzati nello 
discipline tecnico-scientifiche in gra¬ 
do di formulare autoi'evolmente dei pai'^ 
ri qualificati sui fenomeni presi in 0 - 
same dal evJX'i. 

4 ) MAGGIORI CONTATTI E COOPERAZIONE 


CON RICERCATORI, GRUPPI E CENTRI ESTERI no 11 ' intcx'csse di una più producente 
e fatti/a collaborazione a livello internazionale fra i più seri studiosi 
del problema UFO, alla cui chiarificazione anche il CUN intendo dare il suo 
contributo, por modesto che esso possa' essere. 

5 ) UNA PIU* ORGANICA NIVIolOITE NEI COMPITI ncceszaria ad un migliore funzio¬ 
namento del Centro. 31 è pex'tanto deciso cRo, mentre la Segreteria' si oc- 

caperà della direzione o della stesura dei Notiziari del CUN, delle pubbliche 
^relazioni In genere, dei contz.tti con l'estero 0 della sixpervisione dello svj^ 
T^jr-po del Centro, la Presidenza, ne curerà ogni nuestione amministra.tiva. Pg_ 1 
st.a;;ipa, del NOTXZTAPTO ci oc'~U 2 ';orà per il :i’or-nto il Pirettore della Sesio 
Vie di ’!ilano, Sig. Parattini, mentre qualsiasi euestione ,giuridica e legale 
resta di competenza dcll'Avv. Cornieri di ”ilano, legale del CUN. 

6) nONENTANEO AGGIOHNA^'ENTO PI ALCUNE QUESTI ONI allo scopo di studiarne atten 
temente le possibilità di attuazione in un pi’ossimo futuro. Fra esse figu¬ 
rano; a) Raccolta di 50.000 firme che permettano al CUN di presentare al Par¬ 
lamento un progetto di legge redatto in articoli implicante la co¬ 
stituzione di una Commissione parlamentare d'inchiesta sui fenomeni UFO, 

b) Trasferimento della sede ufficiale del Centro e del suo recapito, 

c) Apertura di un conto corrente postale intestato al CUN per facilita¬ 
re il versamento delle qiiote sociali da parte degli aderenti. 


Il Uirottivo del CUN ricorda che la collaborazione è aperta a tutti. Il Segre_ 
tario sarà lieto di ricevere informazioni c sug\^orimenti da chiunque, presso 
l'attuale recapito del Centro a 'Tilano (Casello Politale 3460) o, meglio anco¬ 
ra, direttamento al' suo do icilio; Viale A. Noria 8, 47037 Rimini (Porli). 

Gì prega di unire il frs.ncobollo per la risposta. 

Il Direttivo del Centro invita inoltre i vari aderenti a prendere contatto 
con la Sezione del Centro più vicina. Di seguito riviortiamo gli indirizzi 
lei vari Direttori di Sezione. 
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A. Al>ior+,ini - Via Valdieri 1? - 1013? TORTNO 
0. ■Paratt.iTii - Via Palino li Far/roriia 11 - ?0148 TT ILiTT0 

O. Piccoli - . o/o Oliti' X-4? Via San Salvator® Corte Re^ia ? - 37100 VERO RA 
Maioli - Viale A. Oriani 31 - 40137 BOLO ONA 

P. Sani - Via A. Baldesi 21 - 50131 FIRER SE" 

S. Breccia - Via Ravenna 3 “ 65 IOO PES C A RA / 

Nei {giorni immediatamente -precedenti la riunione di Verona, il CUN, in 
collaBoraTiione col loca-le CODE di Pesca.ra dirotto da Stefano Broccia, 
aveva partecipato, nello persone dei Sijnox'i "aioli, Pinotti e Zoccoli, 
ad un convef^no di studi sulla fenomenologia TIFO e sui vari prollomi ad 
essa connessi. La manifssta cione, alla fiualo orano presenti anche alcuni 
giornalisti, si è dimostrata un pieno successo, come fa fede l'autorevole 
IL irZSSAGCERO doi -iorni 24, 25 e 26 aprile 1?60 (Cronaca di Pescara): 





Esistono 1 € dischi volanti »? E' 
chiaro che un quesito cosi Impo* 
stato non può cne trovare la ri* 
sposta apologetica di chi sostiene 
le proprie ragionit o meglio le ra¬ 
gioni di ipotetici extraterrestri: 
oppure la scettica scrollata del 
capo di chi non cede, da buon 
positivista, a ciò che è fuori da 
una empirica valutazione del fe¬ 
nomeni che abbiamo sotto gli 
occhi. 

Cosi, da una parte abbiamo la 
patetica perorazione dei fortunati 
che hanno visto i nostri cieli, sol¬ 
cati da velivoli misteriosi, e di 
altri meno fortunati che si ag¬ 
grappano ai dischi volanti come 
ad una speranza aurorale o a una 
apocalittica condanna, dall’ altra 
abbiamo il facile ironico riso di 
ohi non ha vist e si rifiuta di ve¬ 
dere perché un’eventuale scoper¬ 
ta potrebbe compromettere il de¬ 
licato equilibrio su ui si . fonda* 
la sua monotona giornata di quie¬ 
to borghese. 

‘E se la legione di coloro che vo¬ 
gliono convincerci che i dischi vo¬ 
lanti non sono una proiezione del¬ 
le nostre fantasie j>iù incontrolla¬ 
te aumenta sempre più, in manie¬ 
ra direttamente DropOfzionale 
cresce l’agnosticlamo polemico o 
il dileggio verso le staffette di un 
ipotetico messaggio marziano o 
venusino. 

Per tutti questi motivi è inutile 
chiedersi se 1 c dischi » esistono.^ 
Questa almeno è la recente tecnl-' 
ca adoperata dagli esperti del set¬ 
tore 1 quali hanno rinunziato alla 
miracolosa conversione degli ere. 
ticl secondo pratiche taumatur¬ 
giche di istantanea adesione al 
nuovo verbo; hanno al contrario 


pianificato il lóro sforzo e scienti- 
ficizzato^-là loro fede,. ‘| 

Ecco, aiinque,' Timpressione mé-^ 
no labile che si riceve dopo avere 
assistito ad un pomeriggio di la-' 
voro di tali esperti: l’occasione 
è Stata fornita dal CODE (Centro 
Osservazione di .Extraterrèstri) 
di Pescara, òhe in collaborazione 
con il OUN (Centro unico nazio¬ 
nale per lo studio dei fenomeni 
ritenuti di natura extraterrestre), 
ha indetto addirittura un conve^ 
gno sul disco Volante della durata 
di tre giorni. 

Già dalle sigle si hanno idee 
più precise sul rapporto esistente 
tra il gruppo d’osservazione pe¬ 
scarese e il CUN, che. fondato 
nel 1966, rappresenta lo sforzo 
più razionale per la comprensione 
di fenomeni cosi discussi come 
quelli che infipropriamente si rias¬ 
sumono nel termine t disco vo¬ 
lante ». ^ j 

Gli esperti pescaresi parlano 
tout court ^di € extra terrestri », [ 
trascinati dal profondo convinci¬ 
mento che fa capo ai due cmes- 
sia » del gruppo Stef ano Breccia 
e Leandro Trento. In campo na¬ 
zionale si va più cauti‘e SI parla 
semplicemente di «fenomeni ri-' 
tenuti di natura extraterrestre ». 
Comunque il 'CODE, che è l’antic 
« centro clipeobgico » nOn porta 
avanti arbitrariamente i suoi con¬ 
vincimenti che pure hanno una 
matrice cosi rivoluzionaria: vuo¬ 
le invece convincere i perplessi e 
in base alla chiarezza e alla lo¬ 
gicità dei suoi argomenti.. 

E’, stato questo il punto di in¬ 
contro" con il CUN die', proprio 
perché centrò unico é nàzionale, 

dove estirpare, la cattiva erba, 


cioè i visionari, i nevrotici e fur¬ 
bi i quali, a seconda delie circo, 
stanze vedono a proprio piacimen¬ 
to « sigari volanti » oppure « omi¬ 
ni verdi ». Accertata la qualità 
dell’impegno di Trento e di Brec¬ 
cia, l’adesione al CUN è stata 
conseguente: le tre giornate del 
convegno, che si svolgè presso la 
sala dello Spirito Santo,-.messa 
a disposizione dal Vescovo di Pe¬ 
scara,, vogliono essere l’avvio per 
una diversa fase dei lavori, scien¬ 
tifica e non più mitica o terro¬ 
ristica. 

Sono venuti a Pescara gli espo¬ 
nenti più qualificati del CUN; il 
presidente Mario Maioli, che si 
interessa del problema da ormai 
undici anni e che cUra soprattutto 
le relazioni intemazionali del 
gruppo; il membro dr. Luigi Zoc¬ 
coli, ohe indaga suH’aspetto etico, 
morale delle ricerche clipeoi gi- 
ohe con il conforto di una am* 
pi ssima documentazione storica ; 
il consigliere del comitato direttl- 
|vo Roberto Pinotti, che è il più 
giovane e, al livello' della crona¬ 
ca recente, il più informato. 

I La prima giornata ha posto la 
’ base per una discussione metodi¬ 
ca di tutti i quesiti che gravitano 
intorno agli UFO (Unidentified 
flyng object), cioè oggetti volan¬ 
ti non identificati; dopo 11 saluto 
del presidente Maioli sono inter¬ 
venuti Pinotti e Zoccoli. 

Già il titolo della comunicazione 
di Pinotti: «Dischi volanti; enig¬ 
ma senza tempo », precisa la na¬ 
tura dell’argomento e la particola- 
; re angolatura : il giovane universi- 
i tario, che è stato definito « lo 
I uomo più preparato di Italia in 
1 questo campo ». si è rivelato so¬ 


brio e analitico. Ha cosi citato 
alcune apparizioni in ordine di 
tempo alternando le dichiarazioni 
verbali a dimostrazioni di carat¬ 
tere pratico leggendo ritagli di 
giornali,, libri e riviste, e mostran¬ 
do infine alcune fotografìe di 
grandi interesse scattate da per¬ 
sone alle quali i dischi sonò ap¬ 
parsi. , _ . . 

' il pertsiero di ’PinottI in meritoi 
àgli UFO è' chiaro: « Le nostre 
organizzazioni governative si sono 
rifiutate finora di occuparsi serla*^ 
mente del prob|ema< Ma .abbia** 
mo ra^oné di credere' che là stés., 
sa NATO sia in cònfàtto cori eie-» 
menti capaci di controllare even¬ 
tuali. fenomeni., Del resto , negli 
Stati Uniti è un dato ^ di fatto ine-* 
quivocablle che 1 dischi volanti 
sono oggetto di studi, di discus¬ 
sioni, di ricerche e perfino di cri¬ 
tiche da parte di organismi creati 
apposta' dalle A utorità Militari ». 

. Anche la relazióne del dott. Zoc¬ 
coli, «Gli UFO rispettò alla re¬ 
ligione», ha destato/VÌVO interes¬ 
se tra il pubblico presente. Zoc¬ 
coli ha tra l'altro rivelat resi¬ 
stenza di. un articolo del codice 
militare americano ohe prevede 
punizioni severe per tutti coloro 
che svelino segreti militari Intor¬ 
no agli UFO. Questo è il segno 
più tangibile, non il solo, che 11 
problema non è discusso soltanto 
da pochi adepti. 

R- M. 
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SE NE E' PARLATO AL CONVEGx.o DI CLIPEOLOGIA 
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Chi abita dalle parl.i di Monte 
Palomar. iiì C'ali!ni ni;i, dove è si¬ 
tuato il più f^rwndk? osservatorio 
del inondo. I tislronomia I ha nel 
sangue, ancia' so vyfiò'e saponette. 
I/a notte, nel raggio di qualche 
decina di chilometri <lal cmnples- 
.so astronomico, migliaia di bino¬ 
coli e di rudimentali telescopi scru- 
tano i misteri di Venere o di 
Marte, in diretta concorrenza con 
la scienza ufficiale 
Giorgio Adamsky era un astro¬ 
nomo dilettante del luogo con qual¬ 
che velleità scientifica. Di giorno 
.stava al banco di un avviato ne¬ 
gozio di salumeria, di notte emu¬ 
lava Galilei con un discreto cam¬ 
pionario di apparecchi scientifici. 
A differenza di tanti suoi colle¬ 
ghi sconosciuti e sparsi in ogni 
parte degli Stati Uniti Adamsky 

( riempi le cronache dei giornali per 

diversi^ a nni. ___ 

I Fu, il suo, un caso clamoroso;' 
{pubblicò una serie di fotografìe 
ai dischi volanti ripresi in ogni 
I posizione, da soli, in formazione, 
in atterraggi o, espulsi da un 
’ grande sigaro con funzioni di con¬ 
tenitore. Non si fermò alla docu¬ 
mentazione fotografica: affermò 
anche di essersi messo in contat¬ 
to con i visitatori extraterrestri e 
di essere da questi stato invitato 
ad un € giretto » galattico. 

Questo fortunato viaggiatore 
spaziale dopo aver scritto un li¬ 
bro sulle sue avventure tradotto 
in ogni lingua, si improvvisò poi 
conferenziere in giro per il mon¬ 
do a convincere gli scettici e a 
portare il vangelo di pace dei 
marziani o di chi per loro. 


Il caso Adamsky figura sempre 
all'inizio di ogni bibliografia sugli 
UFO, cioè sugli oggetti volanti non 
identificati. E’ il più clamoroso, il 
più discusso, il più pubblicizzato. 
Sono vere le fantascientifiche di¬ 
chiarazioni del salumiere-astrono¬ 
mo? Perché gli extraterrestri a- 
vrebbero scelto per i loro contatti 
il campione di una media borghe¬ 
sia americana, apparentemente 
soddisfatta e vagamente alla ri' 
cerca di qualche novità in grado 
di spezzare il letargo delle sue 
abitudini? 

Oggi, a diciotto anni di distanza, 
si guarda al caso Adamsky con 
una certa incredulità^ cosi come 
accade per tutti i pionieri circon¬ 
dati dall’aureola mitica della di¬ 
ceria e dell entusiasmo momenta¬ 
neo. Su questa posizione di pru¬ 
denza e di verifica- critica si è 
posto il CUN (Centro unico nazio¬ 
nale dei fenoemni extraterrestri), 
la cui storicizzazione del caso 
Adamsky è stata fatta a Pescara 
nel corso della seconda giornata 
del convegno di clipeologia orga¬ 
nizzato dal CODE (Cerilo osserva¬ 
zione extraterrestri di Pescara). 

Pinotti ha diligentemente chia¬ 
rito i punti più controversi delle 
dichiarazioni di Adamsky: il dilet¬ 
tante di Monte Palomar descrive 
con ricchezza di particolari il fe¬ 
nomeno spaziale delle luci (luc¬ 
ciole) vaganti che ufficialmente sa¬ 
ranno scoperte sei anni più tardi 
dai primi astronauti. 

Una sua fotografia sembra la 
copia perfetta di un’altra scattata 
da un bambino inglese, chiara^ 
mente autentica (quelle di Adam¬ 


sky non sono state autenticate né 
smentite). 

Quali le conclusioni? Pinotti le 
ha lasciate ai numerosi presenti 
che dono stati presi dal fascino 
di questa storia incredibile. 

Ma se con Adamsky si sconfina ! 
nella fantascienza, nessuna con¬ 
cessione al facile effetto dello sbi¬ 
gottimento e della incredulità è 
stata fatta nei due interventi suc- 
cessiv i di Leandro T rento e di Ste -1 

fano Breccia sugli avvistamenti 
pescaresi. 

Qui i fatti parlano e si docu¬ 
mentano da soli. Trento nel suo 
racconto più pittoresco, senza spie¬ 
gazioni, propone .interrogativi: 
.Breccia è più teutonico, porta ci¬ 
fre e dimostrazioni scientifiche, i 
suoi ragionamenti non fanno una 
piega. 

Il succo di tale documentazione 
è presto detto. Pescara non è 
estranea al fenomeno degli UFO. 
Anzi il suo cielo sembra essere 
prediletto per, misteriose esibizio¬ 
ni: qualcuno ha avanzato l'ipo¬ 
tesi che sulle falde della Maiella 
vi sia una base di extraterrestri. 
Gli avvistamenti negli ultimi anni 
sarebbero stati numerosissimi, di 
ogni tipo: si andrebbe dal lucic- 
chio intenso che percorre rapi¬ 
damente il cielo, per cui ogni spie¬ 
gazione è lecita, all’inspiegabile 
zigzagare di una astronave for¬ 
mata da due pirapiidi sovrapposte 
di almeno trecento metri di al¬ 
tezza. 

Questo avvistamento risale al 
30 settembre del 1965. L’UFO fu 
chiaramente distinto al cannoc- • 
chiale da Breccia che ne calcolò 


sommariamente la grandezza. Al¬ 
meno trecento persone notarono 
le bizzarre esibizioni dell’oggetto 
che dopo due or^ scomparve con 
volo verticoso senza lasciare el- 
cimar tracciar- 

Leandro Trento ha fatto di più:' 
con una torcia elettrica si è més¬ 
so in contatto con un UFO la 
notte del 29 giugno del 1963, pres¬ 
so Colle Orlando. Esistono alme¬ 
no quattro testimoni; il disco vo¬ 
lante si è bloccato a mezz'aria 
e variando di intensità e di co¬ 
lore, ha dimostrato di captare i 
segnali emessi in alfabeto Morse. 
Poi è scomparso verso la Maiella 
come sempre. 

Trento e Breccia non disperano 
di stabilire contatti con gli ex¬ 
traterrestri:’ sostengono infatti 
che si tratta di creature intelli¬ 
genti disposte al dialogo e alla 
collaborazione. Ma questi sono i 
cónvincirtienti più inconfessati: il 
fatto essenziale è che la loro me¬ 
todologia per l’avvistamento fa te¬ 
sto, corbe ha riconosciuto lo stes¬ 
so Pinotti e il presidente del 
CUN Maioli. 

Che Pescara, grazie all’oscuro 
lavoro dei due suoi clipeologi, di¬ 
venti la sede delle prime amba¬ 
scerie spaziali? 

n Convegno ha messo addosso 
alla nostra rude scorza di cronisti 
una tale euforia che saremo quasi 
pronti ad avallare le inespresse 
speranze di Breccia e di Trento. 

^ R. M. 


CONCLUSO CON INQUIETANTI INTERROGATIVI IL CONVEGNO DI', CLIPEOLOGIA 



ESsaEQEa© faittì;® MBfliaaerssS pr®sellti 
Érsa Q p©s©aiB”©§3 gSS sag§®i*É®Fl 
^©II’e§lgÉ©B0Eia ^©i «tìllgelafl y®lsaBaii» 


I La clipeologia a Pescara fa pro¬ 
seliti. 11 convegno, organizzato dal 
CODE (Centro Osservazioni Extra- 
terrestri), che si è concluso uffi¬ 
cialmente nella sala.dello Spirito 
[Santo, ci ha rivelato numerosi fi- 
deistici assertori degli UFO, cioè 
'degli oggetti vaganti non identi- 
I ficati. Una cosi compatta adesio¬ 
ne di pubblico e un'intesa cosi 
diretta ed em^^zionale con il pro¬ 
blema proposto, sono un fenome¬ 
no raro. 

Il disco volante crea attese, di¬ 
scussioni, interpretazioni. Non è 
uno dei soliti argomenti sollevati 
dqlla scarsa fantasia degli oratori 
che si affidano con disinvoltura 
alla arbitrarietà di un pretesto 
qualsiasi: per più giorni ha tenu¬ 
to la cronaca cittadina e l’ha vi¬ 
vamente animata. Di sera mille 


cannocchiali e telescopi rudimen¬ 
tali scrutavano U volta celeste 
per trovare una conferma proban. 
te alle più allucinanti teorie. 

Ma se dinnanzi agli UFO la 
fantasia può essere lasciata libe^ 
ra, non può però essa sola fron¬ 
teggiare tutti gli aspetti più in¬ 
quietanti del problema. Tutti i 
convegnisti sono stati concordi 
nell’affermare che in merito agli 
UFO non è possibile tirare in cau¬ 
sò le solite ragioni di allucinazio. 
ne collettiva o di , isterismi perso¬ 
nali: le testimonianze di migliaia! 
e migliaia di persone attendibi¬ 
lissime e le fotografie autenticate! 
direbbero chiaramente che i. no-i 
stri cieli nascondono qualche mi. | 
stero. ! 

Ma quale? A questo punto le*| 
illazioni si dilatano e si moltipli-j 


cano vertiginosamente ed è diffici¬ 
le seguirle tutte per avere le idee 
chiare. Si entra nel campo delle 
convinzioni personali, delle ipote¬ 
si scientifiche più suggestive, degli 
apocalittici ammonimenti 
€ Sono extra-terrestri che ci os- 
.<ervano da millenni », € Vogliono 
la nostra terra per sperimentare 
connubi spaziali », « Sono i nostri 
antichi padri che reclamano i loro 
diritti, cioè il loro pos o al sole »: 
così dicendo siamo dibattuti tra 
ipotesi di fantascienza, che po¬ 
trebbero essere anche accettate in 
una particolare disposizione d’ani¬ 
mo, mgi che in realtà non soddi¬ 
sfano il nostro spirito copernicano. 
' Per tutti questi motivi abbiamo 
apprezzato il tono discreto e ana^. 
litico che il CUN (Centro unico 
nazionale per lo studio dei feno¬ 


meni ritenuti di natura extrater¬ 
restre) ha dato ai lavori del con¬ 
vegno. che ha organizzato insieme 
al CODE. Pinotti, Zoccoli e Maio- 
li, i € grandi » della clipeologia 
italiana, hanno u.sato parole chia¬ 
re e calibrate: (juesti sono i fatti 
(hanno in pratica sostenuto) e 
ueste le interpretazioni da esclu 
ere: la valutazione dei fatti sfug¬ 
ge ad un tipo di analisi empirica 
e circostanziata quale si è tentata 

nei convegno._ _ • 

0)me dire: i dischi voTanti esi¬ 
stono. le prove sono incontestabili. 
Ma da chi sono guidati? E perché 
scorazzano liberamente per i no. 
stri cieli? Dobbiamo aver paura o 
coltivare qualche speranza? Qual 
è il destino del mondi? Con questi 
interrogativi il convegno si è 
chiuso. 

R. M, 
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UFO piramidali 


Dinejnl in arisonoraetria 
rotta di. Stefano Breccia: 


Nel NOTIZIARIO N,6 del 19o7 abbiamo già avuto mo- 
. do di esaminare sommariamente il problema delle r^ 
centi appariaioni di UFO di forma triangolare. 
^I^la luce del dati in nostro possessoi confermati 
dalla imponente casistica riportata in THE UFO E- 
VIBENCE del NICAF, concludemmo che tale sagoma po¬ 
teva comprovare In presenza di grandi appareoclii- 
-m'adre a delta (i cosiddetti "cteltavolans" ) come 
quella di veicoli di forma conica. Eravamo naturai^ 
mente ben consci di come anche ordigni piramidali 
possano assumere dei contorni triangolari per 1'o^ 
servatore) ma al momento non eravamo a conoscenza 
di attendibili segnalazioni di UFO di questo tipo. 


Adesso non più* 

-Già nel suo ultimo numei'o del 19 (>7 PHENOMBNES SPA- 
TIAUX) la rivista edita dal confratello francese 
"Qroupement d'Edute de Fhénomènes Aériens et 
=d*objets spatiaux insolites” (G.E.P.A»), riportava 
• infatti l'avvistamento di un piccolo oggetto di fo£ 
piramidale osservato dal Sig. Armand Chauvot il 
^'*0 maggio dell'anno scorso; ma solo durante i lavo¬ 
ri del recente convegno di studi tenutosi a Pescara 
a partire dal 22 aprile in collaborazione col loca¬ 
le C.O.U.E. il G.U.IT. sarebbe venuto a conoscenza 
di un ben più significativo avvistamento»effettuato 
appunto su Pescara il 30 /IX/ 1965 . L'UFO in questio¬ 
ne» composto di due colossali ordigni piramidali s^ 
vrapposti ohe poi si sarebbero divisi ed allontana¬ 
ti in opposte direzioni» fu osservato anche dall'a^ 

. tuale consigliere del C.U.N. Stefano Breccia con il 
suo cannocchiale; le sue dimensioni» calcolate con 
un possibile margine di errore del 30^» apparivano 
dell'ordine di centinaia di metri. L'avvistamento 
in questiono assume ulteriore validità se si conp^ 
dera il fatto ohe la rivista in inglese del danese 
I.G.A.P.» UFO-CONTACT» ha ultimamente riportato, cj. 
tando il quotidiano belga LE LiATIN del 
la notizia di un identico avvistamento (apparer+emente 
ignorato dalla stampa italiana) su Bx-indisi, no ipre 
UFO EVIBEBCF il NIC-iT dovrebbe x-egistraro anche questa 



Sommario schizzo 
prospettico d'insieme 



Le "piramidi” viste 
dall'alto (a) e di 
profilo (b). ' 

sull'Adriatico. In TUE 
nuova forma degli UFO. 
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Berlingot rougeoyanf 
dani la campagna 


u, m^rcfe^i.lg. nlflL,l%7 y,^...3P hJgi 

un tram venant de Paris quitte la gare 

de Combs-l8-Ville se dirigeant veri LleU- 
saint et Melun, Melun ftant la destina- 

tlon de M. ArniiQlL£M}lÌ^ ••’Vifl 
nuisler, qui a consacri i aprés-midi à dee 
achats à Paris. ' 


Par la fenétre gayche, M. Chauvot re- 
garde les champs tandis au’à droite le 
soleil s'apprète à dlsparaitte. Soudain. 
Gomme le traiti arrive au km U, otl un 
chcmin de terre traverse lA vole, 
M. Chauvot sursaute: à quelque cent cin¬ 
quanta mètres de la vole, un oblet pyra- 
/nl dal. haut de 1.50 m e«vll-on. semble 
posé sur le borddu cnemin. La face tour¬ 
née vers le train est d’un < rouge luml- 
neux comma les réslstances des ttines 
à haute tenslon > et barrée, aux deux 
tlers de sa hauteur, par un tralt horlton- 
tal blanc < lumineux comma un tube 
au nèon >■ Les facci poitértcures de l'ob- 
jet brillent d’un rose « lumineux comme 
par opalescence ». 


Pàtri pett/Mvàti 



N« LONINIIM 

Mai AMftlktttfM 
RtOAt LafMlfMlM 


M. Chauvot, trts frappé par la vue de 
Tobiet, songe un instant A descendre 
du train le plus vite posiiblc « pour alier 
voir ce que c'est », pulì y renònce. 

11 ne se rendra sur les lleux que troll 
I plus tard, accompagné de sa fa- 
.e tout paralt nor- 


jouri plus tard, accompagné 
mille, pour constater que toul 
mal là oU se trouvait i’objet 
M. Chauvot allure que la luminai- 
cence de i'objet ne pouvait ttre due ni 
au cqucher de soleil — ce qui est vrai* 
semblabte il l'on songe que lei faces 
postérleures étaient également Ipmlne 
les — ni è une pelnture A haute v; 
genre < day-glo > talli 
t( 


lumtneu- 

vrilDlllte, 


e qu'en portent cer- 
ains avioni milltalrei 


Notons que Je lleu 
n'eit dlstant que de > km 
hfc.tf. 


q escali de Vlliaroci 




’img.flfliiMilii 

'eÌMii cn voi 


La telile et Tepparencc de l'oblet lem- 
blent Interdire, malgré la ilmlllludt de 
forme, tout rapprochement avéc les 
ballons-sondes tétraédriques. 

.>:QbicrYittnnjdc,M. Cbfluyttt 

dang t U far flea.LlMrt . 

de, U, mal, ainsi 

qu une autre observatlon, antérieure de 
quelques jours A celle-ci, et au cours de 
laquelle plusieurs automobllistes auraient 
aper^u, aux environs de la tour Dene- 
court, non loin de Pontainebleau, un 
corpi ovoide lumineux, d’une taille ap¬ 
parente de cinq A six fols celle de Vénus, 
effectuant dans la nuit des déplacements 
rapides entrecoupés de plusieurs arréts. 

Si l’on rapproche cei deux observatloni 
de celle qui eut lleu le 24 mai sur la 
route de Fleury-en-Bière A Arbonne (voir 
ci-aprèi), on est conduit A croire A des 
manifestations d'étranges corpi lumineux 
en ce moli de mai 1967, aux confini de 
la Brie et de la forèt de Pontainebleau. 


dai PnETTOMENES SPATIAtJX del 


G.E.P.A,, E. 14, PC. 20 



ITALY 

FIYING SAUCERS AT PLAY 

myitctioui luminou s o biect In tly f orni of a 
wil vifible in the skv ovg Brinditi fot nttrlf 
" n WlWt.tRÌl 


two fiouri 

wl 


nrrrjrn 


Monday evening. 

then ^ame togL _ 

one taking i Nofiberlf direction, 
fAjrditne Eait. 
nit Matin", Antwerp, Betgium. 3 May 1967. 

ì 



La manovra ! 
di distacco 


da: UFO CONTACT, Voi. 3i N. 2, 
del marzo 1968 


^. aoaMt Deuiiio 

1 VISTO DI sonò ” VISTO INCLINATO 'r''VISTO pi flÀNCo'*^ 

PIATTO 

0.0 0^= 

^ - • forma a forma 

dt Ionia di loldo 

"i 

« ; 

A CUPOLA 

o ^ ^ ^ . 

^ • • formi di cipptllo tlmtito ^ 

A DOPPIA 
CUPOLA 

O ■ 

a forma di Salvrrto , 

. . ■ forma di diamanta ' l-:- 

orala alato ^ 

EMISFERICO 

i ' 

O ® 

0 paracaduto » o moiiiluna i» 

Sferico 

SCHIACCIATO 

O o ^ ^ 

■ volto con una punta 

SFERICO 

O U . 

palla di matallo palla di loco abbagllanto 

ELLITTICO 

> 

o o o 

a forma di vovo ^ 

TRIANGOLARE 

O o 

« a lacrima » 

CILINDRICO 

•ompllca fonia di luco 

a forma di sigaro « slmlla a stalla i» o a a planala U ' 


dai ATLANTE N.25 (da THE UFO EVIPENCE) 
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NOTIZIE VARIE 

UNA SORPRENDENTE DICHIARAZIONE CONTRARIA ALLE PRECEDENTI TEORIE ' 



II dottor Jack Green, della NASA, ha scoperto che sul satellite ci sono zone umide 
' e calde - Da ciò deduce come probabile la presenza di alcuni tipi di microrganismi 


•dWnl 

Mi 


NOSTRO SERVIZIO 
Los Angeles, 14 febbraio 
Le osservazioni e gli studi 
finora compiuti sulla , Luna 
hanno sempre fatto ritenere 
impossibile ima qualsiasi for¬ 
ma di vita, umanamente con¬ 
cepibile, sul nostro satellite. 
Tre sono 1 fattori che princi¬ 
palmente hanno contribuito a 
far ritenere fondata una simi¬ 
le convinzione: la mancanza di 
ossigeno allo stato Ubero (e 
quindi la mancanza di umidi- 
^tà), le rilevantissime escursio- 
i termiche tra notte e gior¬ 
no, e la troppo b^ssa tempe¬ 
ratura notturna. 

Ieri, però, nel corso di una 
I conferenza tenuta allTstituto 
americano di aeronautica e di 
astronautica, uno^ scienziato 
I statunitense ha fatto alcune ri¬ 
velazioni in aperto contrasto 
con le convinzioni finora pos¬ 
sedute. Il dottor Jack Green, 
consigliere del programma 
« Surveyor » della NASA ha 
affermato che è probabile che 
vi siano alcune regioni del 
suolo lunare calde e umide. 
N L’esistenza di regioni umi- 
'de — ha detto lo scienziato — 
è di estrema importanza ai fi¬ 
ni del nostro programma. Que¬ 
ste potrebbero infatti far pre¬ 
ferire, per 1 prossimi lanci 
spaziali, atterraggi lunari nel¬ 
le pur pericolose regioni vul¬ 
caniche ai previsti atterraggi 
nelle zone di pianura n. 

Le conclusioni a cui è giun¬ 
to il dottor Green si appog¬ 
giano ad alcune fotografie del 
suolo lunare fatte con specia¬ 
li filtri. In esse appaiono al- 
cune zone scurèr~che proba¬ 
bilmente corrispondono s re¬ 
gioni solforose. Ciò spiega la 
affermazione fatta dallo scien¬ 
ziato della NASA a proposito 
dei futuri atterraggi, sul no¬ 
stro satellite. « Sulla terra la 
presenza di zolfq, che è il più 
abbondante tra 1 minerali di 
origine vulcanica, indica ge¬ 
neralmente resistenza nella 
stessa zòna di rocce idratate n 
ha precisato il dottor Green. 
« Se una simile regola è vali¬ 
da anche per la Luna, devono 
esistere, presso 1 crateri vul¬ 
canici, vaste regioni calde ed 
umide. In queste Ipotesi, la 
vita di alcuni tipi di micror¬ 
ganismi è tutt’altro che incon¬ 
cepibile». ' ^ 

I minerali solforosi estratti 
dal suolo del nostro pianeta 
permettono di ottenere fino a 
cento litri d’acqua per ton¬ 
nellata, quando vengano por¬ 
tati ad una temperatura varia 


bile tra i trecento ed i quat 
trocento gradi centigradi. Se 
si considera che la temperatu¬ 
ra del suolo lunare, durante il 
giorno, si aggira intorno ai 
. centocinquanta gradi, non da 
vrebbe ' essere difficile portare 
le rocce solforose alla tempe¬ 
ratura necessaria per ottenere 
l’acqua, concentrando ottica¬ 
mente 1 raggi eolari. Un simile 
t^rocedimento permetterebbe di 
ricavare dai minerali preziose 
riserve d’acqua per gli astro¬ 
nauti.. E questo ragionamento 
spiega perchè sarebbe prefe- ' 
ribile far atterrare le astrona¬ 
vi nelle regioni vulcaniche. 

Ebbene sottolineare, tubU_ 
via,'che le osservazioni del 
dottor Green sono state con¬ 
dotte finora solamente ' nella 


re^^ione del cratere Aristar- 
chus. Sé .condizioni analoghe 
sarann o ver ificate ancheJn aL 
tre zòne del suolo lunare, sa¬ 
remo costretti a mutare radi¬ 
calmente le nostre cognizioni 
sulla costituzione del nostro 
satellite^ Saremo costretti, so¬ 
prattutto, ad ammettere che 
« anche sullq Luna esiste . la 
vita».' 

r. g. 


Un cane insegne 
un disco volante 


Perth, 9 febbraio 
A Koorda un colile di quat¬ 
tro anni probabilmente è sta¬ 
to Il primo cane a dare la 
caccia ad un disco volante. 
Lo ha raccontato II suo pa¬ 
drone,. Peer Stephens, che era 
con lui Ieri quando si è veri¬ 
ficata la misteriosa apparirlo, 
ne. Bob è corso dietro al mi¬ 
sterioso oggetto abbaiando per 
un centinaio di metri finché II 
disco spariva al di là di una 
collina. Ancora sconvolto per 
quello che aveva veduto, Ste- 
phens ha detto: « MI trovavo 
sul mio trattore quando Bob, 
che è un cane da caccia di 
prim'ordine, si è slanciato In 
avanti abbaiando. Ho allora 
alzato la testa e ho veduto 
un oggetto circolare color 
arancio a circa 500 metri e ad 
oltre tre metri di altezza dal 
terreno, che si spostava ad 
una velocità di circa 50 chi¬ 
lometri all'ora. Sollevava mol¬ 
ta polvere dal terreno, ma 
non ho sentito alcun rumore 
anche perché II motore del 
mio trattore era acceso ». Ste- 
phens ha poi aggiunto di non 
aver scorto degli oblò o delle 
porte sul disco. I vicini cre¬ 
dono a Stephens. Lo conosco¬ 
no bene come una persona se¬ 
ria. Inoltre non sa fingere e 
chi lo ha ascoltato ha affer¬ 
mato che la sua» paura ^ era 
autentica. 
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GAZZETTA PEL 
POPOLO, 15/?/T968 

Altro disco volante 
avvistato in Australia 

Perth, 15 febbraio 
Un secondo disco volante è 
stato avvistato nel giro di quat¬ 
tro giorni a Koorda, 240 chilo¬ 
metri a nord-est di Perth. 

Venerdì scorso un agricoltore 
aveva visto un oggetto quasi cir¬ 
colare di colore rosso-arancio. 
II secondo avvistamento è stato 
effettuato martedì. Un altro 
agricoltore di Koorda e consi¬ 
gliere comunale ha rivelato di 
avere visto anche lui un disco 
uguale a quello vi.sto giorni fa. 

IL TEirPO, 

16/?/1968 


tJn altro disco volante 

avvistato sulle Azzorre 

Lisbona 27 febbraio, notte. 
Un altro disco volante è sta¬ 
to segnalato stamane sulle Az¬ 
zorre. Tre persone, fra cui 11 
direttore del centro meteorolo¬ 
gico della Ilha la do Corvo, Fer¬ 
nando Rocha, hanno detto di 
aver visto, per la durata di 
sette minuti, un corpo incan¬ 
descente che rassomigliava a 
una « luna piena » spostarsi a 
velocità vertiginosa, in direzio¬ 
no sud-est. (AF) 

GORRIERE DELLA 
SERA, ? 7 / 2 /? 9 68 

Da una stella morente 
segnali vèrso la Terra 

Impiegano 200 anni per arrivare 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra 28 febbraio, notte. 

^ Sir Martin Rylc, professo¬ 
re di radioastronomia presso 
rUnlversltà di Cambridge, ha 
annunciato che una civiltà 
della nostra galassia sta cer¬ 


cando di entrare in contatto 
con la Terra. I radloastro-. t 
nomi di Cambridge hanno j 
captato del segnali radio che ' 
giungono ad intervalli rego¬ 
lari di 1337 secondi da una ,] 
« stdla > che e^l hanno chia¬ 
mato « LGM ». Questa è la 
sigla delle parole little green 
men, ovvero dei « piccoli uo¬ 
mini verdi >. 

Il professor Ryle ha dichia¬ 
rato: «Abbiamo subito pen¬ 
sato che una lontanissima in¬ 
telligenza volesse entrare in 
contatto con noi ed^oggi non 
possiamo escludere questa 
straordinaria ipotesi, poiché 
le conoscenze scientifiche che 
abbiamo deH’universo d sug¬ 
geriscono che in altri mondi 
vi siano degli esseri simili al- I 
l’uomo ». 

La sorgente del segnali ra¬ 
dio non è conforme alla tra¬ 
dizionale teoria astronomica. 

« fi’ come un cuore che pai- ' 
plta nello spazio ». Fu sco¬ 
perta recentemente per caso 
dagli astronomi Anthony He- 
wish e Jocelyn B»3ll del « Mul- 
lard radioastronomy obser- 
vatory ». mentre esploravano 
con Taluto del radiotelesco¬ 
pio gli « scintillamenti » del¬ 
le cosiddette «quasar», le mi¬ 
steriose « quasi stelle » che . 
sono delle gigantesche fonti 
di energia ai limiti deU’uni- 
Verso. Nelle loro ricerche, es¬ 
si captarono degli strani e 
fluttuanti segnali radio al di. 
fuori del nostro sistema so¬ 
lare, ma entro 1 limiti della 
Via Lattea, ossia della no¬ 
stra galassia. La sorgente ò 
così remota che 1 suoi segna¬ 
li impiegano, duecento anni 
prima di arrivare sulla Terra. 

La scoperta, effettuata da¬ 
gli astronomi di Cambridge, 
conferma la teoria che In al- > 
tri mondi vi siano degli .es¬ 
seri dotati di un’intelllgén- * 
za slmile, se non superiore, 
a quella dell’uomo. I segna¬ 
li dei « piccoli uomini verdi > i 
corrispondono ad altri ana¬ 
loghi segnali che sono stati 
già captati e localizzati in al¬ 
tre tre sorgenti. 

Gli astronomi americani 
hanno avanzato Tipotesi se¬ 
condo la quale, quando una 
stella sta per morire, per spe¬ 
gnersi, emetterebbe delle cor¬ 
renti di neutroni, le cui pul- , 
sazionl si trasformerebbero^; 
in segnali radio. A questo 
proposito slr Martin Ryle ha 
detto che Tlpotesl che la sor¬ 
gente «LGM» sia una stella 
morente è plausibile, ma non 
si può escludere che quel lon¬ 
tano mondo sia abitato da 
« piccoli uomini verdi ». 

V.R. 
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DIFFICILI 0 IMPOSSIBILI LE RILEVAZIONI 


IL MISTERO DEI SEGNALI DALLO SPAZIO 


Gli “omini verdi” 
non si rivolgono a noi 


L’eclisse dì Luna 
offuscata dalle nubi 

' .ì 

Neppure l'Osservatorio di Brera dotato di speciali appa¬ 
recchiature ha potuto seguire le varie fasi dei fenomeno ' 




NEW YORK, 29. - I 
segnali radio provenienti 
dallo spazio hannc* susci^ 
tato tanto interesse da 
meritare un editoriale 
del New York Times, che 
si chiede: c La umanità 
è finalmente riuscita a 
mettersi in contatto con 
le progredite civiltà ga¬ 
lattiche la cui esistenza 
è sempre stata ritenuta 
j)ossibile. seppur mai 
Ibrovata? ». 


Come è noto, durante 
le ultime settimane gli 
astrononii sono riusciti 
ad intercettare segnali 
radio provenienti dal co¬ 
smo, la cui regolarità e 
precisione inducono a 
ritenere che si tratti 
di c messaggi » spaziali 
emessi a migliaia di an¬ 
ni luce dalla Terra. 


U New York Times af¬ 
ferma che € da decenni 
nessuna scoperta astro¬ 
nomica ha causato tanto 
interesse quanto la ri¬ 
cezione dei segnali ra¬ 
dio dallo spazio ». Alcu¬ 
ni astronomi americani 
già chiamano scherzosa¬ 
mente i fenomeni LGM. 
iniziali inglesi delle pa¬ 
role € omini verdi ». II 
quotidiano non esclude la 
possibilità che i segnali 
radio siano il risultato di 
fenomeni naturali scono¬ 
sciuti alla scienza attua¬ 
le. ma azzarda anche la 
Ipotesi che si tratti di • 
messaggi radio scambia¬ 
ta tra lontane civiltà t al 
cui paragone quella ter¬ 
restre apparirebbe anco¬ 
ra preistorica ». 


? 


n cielo nuvoloso ed una foschia 
diffusa hanno impedito ieri l’oa- 
servazione deH’eclissi di Luna; il 
fenomeno, d'altra parte, risultava 
scarsamente visibile per la sua 
concomitanza col sorgere del so¬ 
le ed a Roma, per di più. la Luna 
è tramontata due minuti dopo lo 
inizio del a fase di totalità. L’om¬ 
bra della Terra ha cominciato ad 
oscurare il disco lunare alle 4.10, 
raggiungendo alle 5.23 la totalità; 
quest'ultima fase è culminata al¬ 
le 5,48 ed il disco lunare è tornato 
completamente libero alle 6.12, con 
l'uscita dal cono d'ombra della 


che appariva modificata daH'orll- 
bra terrestre. 

L'attesa di coloro che volevail|o 
assistere al fenomeno, pertanto, jè 
stata delusa. I] cielo nuvoloso non 
ha consentito l'osservazione del fe¬ 
nomeno neppure agli studiosi del- 
rOsservatorìo di Brera, dotato di 
speciali attrezzature. L'intera fa¬ 
se dell'eclisse non è stata rilevata 
da alcuno, almeno in Lombardia, 
per la compatta cappa di nubi che 
daH’altra sera ricopre la regione. 


deune persone hanno segnalato 

ieri mattina alla redazione dell’An- 
sa di aver visto, verso le cinque, 
un misterioso corpo luminoso, che 
emanava una luce molto intensa e 

( che si spostava attraverso le nu 
vol e 

sia 


eiiiaimva una lu^^e muiLu uii,criiaa 

N che si spostava attraverso le nu- 
vole: tutto fa pensare però che si 

sia trattato proprio della Luna, 
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la posta 


I ragazzi che desiderano avere risposta 
loro quesiti devono inviare le lettere, con 
loro fotograOe, a c Radiocorrierino TV a 
corso Bramante 20 / (10134) Torino. 


al 

le 

/ 


V 



Cara signora, mi piace sentir parlare di dischi j 
volanti, (Guido Cardellicchio - Taranto). 

Caro Guido, sentì cosa mi ha scrìtto, qualche • 
tempo fa. Pasquale Bonanno, di Pallagorìo < 

(Catanzaro): « Ieri, circa a mezzogiorno, nel 
cielo di l'allagorio, c’era un oggetto altissimo, di , 
forma rettangolare e del colore del sole; dopo 
essere stato fermo per una mezz’ora, s’è allonta¬ 
nato rapidamente ed è sparito aH'orìzzonte. Non 
credo sia stata un’illusione ottica perché l’hanno visto, con me, 
decine di persone. Che cos’era? ». Come vedi, ti ho accontentato. 
E adesso lasciamo che gli studiosi di mezzo mondo discutano auto¬ 
revolmente sulla inesistenza degli U.F.O. (oggetti volanti non identi¬ 
ficati), mentre tu. Pasquale, e io ci rallegriamo al pensiero di un 
universo che non assomiglia più ad un immenso condominio 
disabitato. 
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Le apparizioni sono frequenti: all’ultima hanno assistito nove testimoni 


DOnBlIICA DEL 
CORRIERE li. 17 
del 23/IV/1968 


LECCO. Una decina di per¬ 
sone ha visto i dischi volanti 
in Valsassina. L’unico a non 
meravigliarsene è il panettiere 
di Ballabio. Leonardo Vigahò, 
32 anni, che a partire dal 1954 
ne ha visti — secondo quanto 
asserisce — a più riprese. 

La prima volta che osservò 
i « piatti lucenti » fu una notte 
d*inverno. Vìganò camminava 
in compagnia dì un amico. Ad 
un tratto videro oggetti volan¬ 
ti a forma dì trottola, di colóre 
arancione, che procedevano a 
velocità strabiliante. Negli an¬ 


ni successivi il panettiere rivi¬ 
de i dischi abbastanza spesso, 
nelle prime ore del mattino. 

Pochi giorni fa,. Viganò ha 
visto -librarsi in cielo un di¬ 
sco di circa dicci metri di dia¬ 
metro. Ha chiamato in strada 
il pensionato Paolo Stagnati. 
Poi è accorsa la signorina Fran¬ 
ca Nonnini, s ubito seguita da¬ 
gli agricoltori Ernesto Inverniz- 
zi, 37 anni ed Ernesto Orlandi, 
44 anni, entrambi di Pasturo. 

Il disco luccicante, raccon¬ 
tano, si arrestò sospeso nel 
cielo, qualche centinaio di me¬ 


tri sopra la montagna, presso 
rincrocìo dì Balìsìo. Un quar¬ 
to d'ora dopo arrivò un altro 
disco. Sfiorò il primo e scom¬ 
parve verso ponente. Poi an¬ 
che il « piatto lucente » rimasto 
immobile si alzò di scatto in li¬ 
nea retta e spari silenziosamen¬ 
te nel cielo. All’incredibile epi¬ 
sodio assicurano tli avere assi¬ 
stito. da luoghi diversi, anche 
altri abitanti della valle: Igna¬ 
zio Ticozzi, Calimero Merlo, 
Casimiro Botlazzi e Oliviero 
Ticozzi. 

Luca Ferri 



Franca Nonnini 
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Esploriti II costellizlone diirAquIli di dovi pirtono segnali regolili 
Le prime foto escludono un fenomeno nituriii iwilorando l’ipotesi di 
un’emittente intelligente • Accidemico sovietico Interviene nella disputi 


LE tMISTERIOSE VOCI» 


Provengono 
do itelle 
i segnali rodio 

WASHINGTON, aprilo 

Scienziati americani con* 
venuti a Washington per 
un convegno dell' « Unio¬ 
ne scientifica internaziona¬ 
le a hanno espresso 1 avvi¬ 
so che i misteriosi segnali 
radio provenienti da quat¬ 
tro fonti celesti siano Tul- 
timo barlume di energia 
di stelle morenti, e non 
messaggi di una «superci- 
viltà » cosmica indirizzati 
alla terra ed ad altri pia¬ 
neti abitati. 11 prof. Frank 
Drake, della università 
« Cornell », ha detto di 
giudicare non conclusive 
ma abbastanza convincen¬ 
ti le argomentazioni con-‘ 
tro r origine « artifìciale » 
del segnali; altri scienzia¬ 
ti hanno dichiarato di ade¬ 
rire a questa tesi._ 

In vari interventi è sta- 
t** quindi delineata la spie- 
gaaione Maturale ’^deirarrl- 
vo suda terra di segnali 
radio spesso articolati in 
j tre impulsi, come in un 
alfabeto radiofonico simi¬ 
le al Morse. Le fonti del¬ 
le emissioni sarebbero 
€ Pulsars », che alla . lette¬ 
ra significa «Sorgenti di 
impulsi radio». Si tratte¬ 
rebbe di stelle neirultima 
fase della loro vita, in cui 
gli atomi si siano frantu¬ 
mati in neutroni, causan¬ 
do una riduzione del vo¬ 
lume di quei corpi celesti 
e una accelerazione del 
movimento rotatorio. Le 
itelle « Pulsars » girereb¬ 
bero Intorno a se stesse a 
velocità vertirinosa, fino 
a quattro rivoluzioni al se¬ 
condo. Sarebbero come 
« trottole del cosmo ». Nel¬ 
la rotazione, nascerebbero 
appunto le emissioni radio 


A~Cambridge e a Bolo^ 
ina U hanno sentiti; ad 
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i 19 Aprit e 1968 

Nuora colonale foro 
sd {hiaccio 
di un lato nodo» 


come ultimo anelito delle 
consunte energie di quel- ; 
le stelle. ' Asiago II hanno, per cosi 

dot Carlln 0 dire, visti. Parliamo degli 

ignoti misteriosi nostri in¬ 
terlocutori di un altro 
mondo, i piccoli uomini 
verdi, che da un centinaio 
di anni luce starebbero In- i 
vlando segnali nello spazio. 
Agli inizi del mese scorso sia 
dall'osservatorio radioastrono¬ 
mico di Cambridge che da 
Quello della Croce del Nord 
di Bologna (diretto dal pro¬ 
fessor Marcello Ceccarelli) 
furono captati, come è noto, ^ 
segnali misteriosi provenienti 
dallo spazio, che si ripeteva¬ 
no con estrema regolarità, cir¬ 
ca di un secondo e mezzo 
l'uno dall'altro. Si trattava 
di un fenomeno assolutamen. 
te nuovo fra quelli conosciu-' 
tl fino ad allora: si conosce- j 
vano il ripetersi di fenomeni 
con periodi molto lunghi, di 
giorni, di mesi e persino di 
anni. La periodicità ddl’ordi- 
, ne di un secondo era dun- 
'^que un fatto abbastanza sen¬ 
sazionale: nacque cosi l'Ipo¬ 
tesi eh el hip ricevuti fossero 
Segnali intelligenti, inviatici 
dai little green men, dai pic¬ 
coli uomini verdi, come scher¬ 
zosamente furono battezzati 
dagli scienziati di Cambridge. 

Altra ipotesi fatta era quel¬ 
la secondo cui il fenomeno 
, era di origine naturale: in ) 
altre parole poteva trattini 
I di un corpo celeste, una stel¬ 
la a neutroni più precisamen¬ 
te, ohe nella vorticosa rota¬ 
zione intorno al suo asse in.* 
viava impulsi verso lo spazio j 
esterno: un fenomeno imma- ' 
ginato, ma mai sperimentato, 
una scoperta molto importan¬ 
te ma certo meno affascinan¬ 
te di un improvviso* contatto 
jcon altri esseri intelligenti. 

I segnali provenivano da^ 
un punto dello spazio posto 
in direzione della stella Al- ^ 
tair e f rse appartenente alla j 
costellazione dell'Aquila, di I 
cui Altair è il corpo mag- i 
gÌOTe. Per lu^o tempo fu im- j 
possibile* fotografare quellà ] 


Stoccolma, 8 aprile 
Per le seconde volte una t co¬ 
se misteriose e Incredibilmen¬ 
te petente z ha colpito la Sve¬ 
zia, anche stavolta forando II 
ghiaccio di un lago ntlla Svo¬ 
lle centrala. Coma à noto, gio¬ 
vedì scorso vtnnt trovato sul¬ 
la superficie ghiacciata di un 
lago prtsso Malung, noi dl- 
strotto di Dalarna ntlla Sve¬ 
zia centrale, un colossale fbu- 
co» prodotto da «qualcosa» 
che aveva forato lo strato di 
ghiaccio spesso quasi un me¬ 
tro su una suptrficit di 100 
metri quadrati, coma sa un, 
enorme « oggetto » fossa ca¬ 
duto dal citlo. Non vennero 
trovate tracce intorno al bor¬ 
di del buco, tranne grossi 
blocchi di ghiaccio che arane 
stati scaraventati In aria, Jn- 
dlcanda che II mlstarlaso ag¬ 
getta che aveva prodotto M 
buco doveva essere stata in- 
crtdlbll manta potente. 

Ntllt ultimo 48 oro è state 
scoperto un secondo buco ana¬ 
logo che ha forato II ghiaccio 
che copre il lego di Seme, 
sempre nel distretto di Do¬ 
lerne, me ad una carta di¬ 
stanza da Malung; ma stavol¬ 
ta il buco è grondo elmene II 
doppio del primo, ed ha fe¬ 
rito uno strato di ghiaccio di 
circa un metro. Tutto le ri¬ 
cerche sinore compiute non 
hanno portato a nessun risul¬ 
tato; un portavoce del Mini¬ 
stero delle Difesa ha dichia¬ 
rate che « l'Intera questione è 
un mistero completo ». Alcuni 
sommozzatori sono , scesi sul 
fMdo del lego di Malung, ma 
non hanno trovato nulla. 

IL LIESSAGGErvO’ 
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, regione dello apagio pdF fl 
j fatto che la hiré dd' Doetro 
j àole offuecava la più debolè 
j luce di Ahalr. Nei ^omi zeor- 
j ti, finalmente, U zde zi è, 
i per cosi dire spoztato pertnet-j 
tendo la visione notturna dijj 
quell a regi one d el cielo. Ad i' 
Asiago, gli astronomi delFos- 
lervatorìo hanno, quaiche I 
giorno fa, scattato una se¬ 
quenza di nove fotc^afie del¬ 
lo apazio indicato. Con un si- 
atema appositamente studiato 
dagli scienziati di Asiago le 
foto sono state scrattate se« ' 
eondo l'esatto periodo osser¬ 
vato dall'emtff ente dei segnali. 

Ciò avrebbe dovuto servire 
a stabilire, entro ragionevoli 
limiti di oredibilità, se la stei- i 
le presa in esame pulsava : 
con lo stesso periodo dei se¬ 
gnali, se cioò essa stessa era 
l'emittente sconosciuta. Se co¬ 
si non fosse stato darebbe sta¬ 
to ragionevole credere che i 
segnali ricevuti erano stati 
inviati da esseri pensanti e 
che, quindi, non erano di 
Orione naturale. 

Secondo le notizie che si co- J 
noscono, resperiroento non à ■ 
riuscito a provare l'origine na- \ 
tiK'ale del fenomeno. Ovvia-1 
mefite questo fatto non auto¬ 
rizza a stabilire fi contrario, 
e ohe cioè ai tratti di un fe- * 
oanecio artiflcialment volu¬ 
to. Semmai è un elemento di 
prova in più. 

Nel dibattito intorno alla 
possibilità di esistenza di es-^ 
t aeri intefiigenti nello spazio 
I ohe ci circonda è i tervenuto 
autorevolmente nei gi(H*nl ^ 
scorsi il professor Wladimir 
Kotelnikov, direttore dell'Isti¬ 
tuto di radiotecnica ed eleC 
ironica defi'Accademia delle 
scienze. deU’URSS, In un ar- 
Uedo scrìtto per la rivi^ 

€ Scienza e vita», Kotelnikov 
dice: eNèUVnione Sóvieiica, 
come negU aliti paesi, sono 
bi corso sUftemaiiche ricerche 
delle numerose fonti cxtro-lef- 
restrì di eegnali radio ed ot-') 
tici, che si manifestano sot¬ 
to forma di fenomeni moU 
to interessanti e non di rado 
assolutamente inattesi ». E 
prosegue: « Noi crediamo che 
se nelle "vicinanze" del nostro 
sole esiste una cioiUà sufi- 
I cieniemente sviluppata, ad un 
ì certo momento noi ci imbat- 
i teremo in essa: noi vedremo i; 
segnali chi ci porteranno in¬ 
formazioni coscienti s. 

- flf- pi» 


OggGtto luminofo 
mi eltio di Napoli 

NAPOLI, 9. — Un oggetto 
luminoso Ha attraversato neUp 
prime ore di ieri il cielo di 
Napofi in direzione nord^^t 
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isa coniugi in auto 


Ma cos’era la Luna 

apparsa in pieno giorno? 


Incontra 
un «marziano» 
una ragazza 
in Argentina 

CORDOBA, 17 — Una giovane 
argentina, Maria Prctzei, di 19 
anni, affernva di aver visto un 
«marziano» a Carios Paz, citta- 
dina deila provincia d| Cordoba 


a 800 chilometri di Buenos AÌ« 
ras: «Era aito aimeno due me» 
tri — aila ha affermato — • 
indossava una specie di scafan¬ 
dro biu coperto di scagiie». 

Mentre ii polizia ha aperto 
un'inchiesta, li padre deiia ra¬ 
gazza, proprietario di un alber¬ 
go, ha detto di avere visto, 
quella stessa serata, un ordigno 
di forma rMpnda con due fari 
rossi, a bordo del quale il «mar- 
zlanos sarebbe sceso sulla Ter¬ 
ra. Questo «marziano» — fe¬ 
condo il padre della ragazza — 
camminava lentamente e silen¬ 
ziosamente, ' sorrideva continua¬ 
mente e parlava «con un mor¬ 
morio, una lingua che somiglia¬ 
va al giapponese». Prima di ca¬ 
dere svenutl^ la ragazza ha po¬ 
tuto vedere che | piedi e le ma¬ 
ni del «maitiano» sprigionavano, 
ta^i luminosi' fosforescenti. 

IL TEMPO 18 Giugno 1968 


ffla Luna dì giorno», cioè il 
misterioso corpo bianco appar¬ 
so in cielo il mattino di dome¬ 
nica scorsa, e di cui ci siamo 
occupati in una precedente edi- 
eione, è stato oggetto di lunga 
osservazione da parte di uno 
nte di ingegneria meccani- 
iel nostro Ateneo, Franco 
lini, che abita a Pordenone 
e che è riuscito anche a‘fissar¬ 
ne unHmmagine con la sua mac¬ 
china fotografica, immagine che 
riproduciamo, 

A proposito della singolare 
apparizione, il giovane studioso 
et scrive di avere potuto osser¬ 
vare da casa lo strano corpo 
per ben tre ore, con un 
buon telescopio ad ingrandi¬ 
mento a 400 volte». E così con¬ 
tinua: sHo rilevato che era di 
colore bianco in alcune zone e 
opaco-metalliche in altre, pre¬ 
sentava spigoli vivi. Ma il par¬ 
ticolare più interessante era 
che pareva quasi trasparente, 
mettendo a volte in risalto nel 
suo interno una struttura a tra¬ 
liccio di forme quanto mai pa¬ 
radossali ma tutte rettilinee. 
Era come un cristallo allunga¬ 
to ai bordi ^ scrive lo studen¬ 
te Serafini — e sfaccettato in 
molte zone, e inoltre ho notato 
che ruotava su diverse assi, pre¬ 
sentando così tutta la sua quan- 
mai irregolare superficie. 

escludere si sia trattato 
Una sonda anche floscia in 
' qìAnto nessun rilevatore me¬ 
teorologico presenta quella par¬ 
ticolare struttura a traliccio che 
tanto mi ha impressionato. Un 


, sentam 
tOTM 

^quanto 


«Ho viaggiato 
. su un disco 
volante » 

i BUENOS AIRES, Il 

Benjamin Solari Parra- 
vicini, pittore e scultore 
argentino di 70 anni, ha 
dichiarato al giornale ” La 
Razon " di essere stato ra¬ 
pito da esseri extra-terre¬ 
stri nel centro di Buenos 
Aires e di aver viaggiato 
a bordo di un m disco vo¬ 
lante ». Il rapimento, se¬ 
condo quanto ha detto So¬ 
lari Parravicini, è avvenu¬ 
to in una mattina di neh- 


americano mio Vicino at casa, 
Mr. Curtis, ha telefonato alla 
l^e NATO diAviano chieden- 
do che ì radar/ossero puntati 
sull soggetto», 1 radar però non 




« ma e Trieste, e fu valuta- 
e il corpo era circa a quat¬ 
tromila metri di quota sopra 
VAdriatico. Concludendo — scri¬ 
ve lo studente — la sLuna di 
giorno» non era in nessun caso 
una sonda sia per le suè strut¬ 
ture interne reticolari e disor¬ 
dinate sia perchè fu vista da 
diverse località e ad un'altezza 
di quattromila metri, per cui le 


sue dimensioni dovevano esse¬ 
re ben differenti da quelle di 
una sonda». 


Ed ora che sulVsoggetto mi- 
sterioson sappiamo tutte queste 
cose, rimane più che mai inso* 
luto l'interrogativo, cos'era? 


IL PICCOLO 

Giovedì!, 23 maggio 1968 


bia. L’artista si è trovato 
di fronte ad un uomo al¬ 
to e biondo, con gli occhi 
chiari, che indossava un 
abito trasparente e gli ha 
rivolto la parola in una 
lingua sconosciuta.^_ 

Solari Parravlcitii ha co¬ 
sì proseguito: « Ho pensa¬ 
to che fosse un pazzo e 
ho cercato di allontanar¬ 
mi, ma sono svenuto e 
mi sono risvegliato a bor¬ 
do di un veicolo che ha 
fatto il giro della terra e 
poi mi ha depositato al 
punto di partenza ». 

L’artista ha dichiarato 
di aver avuto in seguito 
numerose comunicazioni 
con gli esseri extra-terre¬ 
stri, i quali gli hanno det¬ 
to che essi vegliano sulla 
terra per evitare che ac¬ 
cadano catastrofi. 

Solari Parravicini è mol¬ 
to noto in Argentina ed è 
stato premiato durante e- 
sposizioni in Francia e in 
Belgio. 


!n RostoTd^*! CarllnoriZ Giugno 1968 


nuvola 
e trasportati in Irlessico 

Buerios Ares, 4 giug^no . 

Una coppia argentina àfferhria d/ aver vissuto una straordi- > 
berla avventura degna delle migliori opere di fantascienzatvM 
I signori Vidal mentre viagglàvano In automobile lungo una 
strada della provincia di Buenos Aires sono Improvvisamente 
scomparsi per riapparire 48 ore più tardi In Messico con la 
loro automobile. Il quotidiano f La Razon » che pubblica que¬ 
sta avventura, precisa che I signori Vlda| hanno telefonato ad 
alcuni amici dal consolato argentino a Città del Messico an. 
nunclando che sarebbero rientrati a Buenos Aires in aereo. 
Appena arrivati nella capitale argentina essi hanno raccontato 
che mentre si trovavano In auto poco dopo la mezzanotte, sulla 
strada che va da Chascomus a Malpu sono stati Improvvisa¬ 
mente avvolti da una spessa nube e si sono addormentati. 
Quando si sono svegliati si sono trovati su una strada che non 
conoscevano e. ben presto si sono resi conto di essere nel 
Messico. L'automobile, la cui vernice è totalmente sparita, è 
stata inviata ad una laboratorio degli Stati Uniti per essere 
esaminata. La signora VIdal colpita da una crisi nervosa A 
stata ricoverata In una clinica di Buenos Aires. Quanto alle 
autorità consolari — aggiunge « La Razon i — esse si rifiutano 
di fare II minimo commento sulla vicenda. Che siano stati 
f Marziani » a tràsportare I dug coniugi? 

IL II T^SSAGGIilH O de l 3/6/l^68 ^ 

Visto da un «jet» 
un disco voiante 


«rapiti» da una 


Venti persone l'hanno scorto al di so¬ 
pra dello stretto di Magellano - Era 
tondo, rossastro e molto luminoso 


Buenos Aires, 10 giugno. 

I due piloti e i diciotto pas¬ 
seggeri di un jet » della « Com¬ 
pagnia Argentina » hanno dichia¬ 
rato di aver visto e seguito le 
evoluzioni di un disco volante a 
Punta Arenas, presso lo stretto 
di Magellano. 

I piloti Raul Guardabassi e 
Ulisses Tiviroli — le cui dichia¬ 
razioni concordano perfettamen¬ 
te — hanno così descritto l’og¬ 


getto che volava ad una quota 
di milleottocento metri: un ordi¬ 
gno di colore rossastro, di forma 
rotonda e molto luminoso. I due 
piloti hanno dichiarato che non 
si .trattava di un pallone sonda ¬ 
te evoluzioni delfordigno sem-| 
bravano indicare che era guida¬ 
to da una volontà intelligente. 

La luce ; diffusa dal disco 
— hanno aggiunto i piloti — 
non ha permesso di distinguer¬ 
ne i dettagli. 
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